DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 dicembre 2020, n. 190

Regolamento recante 1l'organizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. (21G00030)

(GU n.56 del 6-3-2021)

Vigente al: 21-3-2021

Capo 1
Organizzazione del Ministero

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e, in particolare, 1l'articolo
17;

Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 18 novembre 2019, n. 132 e, in
particolare, l'articolo 4, comma 5;

Visto 1'articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, 1lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 27 novembre 2020, n. 159, e, in
particolare, 1l'articolo 1, comma 4-octies;

Visti i regolamenti (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 5 febbraio 2013, (UE) n. 168/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2013, (UE) 2016/1628 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, (UE)
2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018,
concernenti 1'omologazione e la vigilanza del mercato dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi, nonche' dei sistemi, dei componenti e
delle entita' tecniche indipendenti destinati a tali veicoli;

Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante codice della
navigazione e il relativo regolamento per l'esecuzione, adottato con
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

Vista la legge 3 aprile 1989, n. 147, recante adesione alla
convenzione internazionale sulla ricerca ed il salvataggio marittimo,
con annesso, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979 e il relativo
regolamento di attuazione adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 settembre 1994, n. 662;

Vista la legge 15 gennaio 1992, n. 21, recante legge quadro per il
trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti e, 1in
particolare, 1l'articolo 3;

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante il riordino della
legislazione in materia portuale;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante «Disciplina delle
locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo»;

Visto il decreto 1legislativo 30 1luglio 1999, n. 300, ed in



particolare, 1'articolo 1, comma 2, nonche' gli articoli da 41 a 44;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ed in
particolare, l'articolo 17, comma 1;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, concernente
il riordino della Consulta generale per 1l'autotrasporto e del
Comitato centrale per 1'Albo nazionale degli autotrasportatori e, 1in
particolare, 1'articolo 10;

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, recante
attuazione della direttiva 2008/57/CE e 2009/131/CE relativa
all'interoperabilita' del sistema ferroviario europeo;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, recante
attuazione della direttiva 2009/18/CE che stabilisce i principi
fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del
trasporto marittimo e che modifica le direttive 1999/35/CE e
2002/59/CE;

Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 22 dicembre 2011, n. 214 e, in
particolare, 1'articolo 37 che  ha istituito 1'Autorita’ di
regolazione dei trasporti;

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita’
nella pubblica amministrazione e, in particolare, l'articolo 1, comma
75

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso «civico e gli
obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni;

Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, recante misure
urgenti per 1'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e
per Expo 2015;

Vista la 1legge 11 dicembre 2016, n. 232 e, in particolare,
1'articolo 1, commi 613-615, in materia di Piano strategico nazionale
della mobilita' sostenibile;

Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, recante
disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di
una infrastruttura per i combustibili alternativi e, in particolare,
1'articolo 3, comma 7, in materia di promozione della diffusione di
combustibili alternativi;

Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, in materia di
razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di circolazione e
di proprieta' di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al
rilascio di un documento unico;

Visto il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 4 dicembre 2017, n. 172, e, in
particolare, 1'articolo 15-ter, comma 4;

Visto 1'articolo 12 del decreto-legge 28 febbraio 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
che istituisce 1'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali;

Visti il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, recante
attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'll maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie e il
decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, recante attuazione della
direttiva 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'1ll
maggio 2016, relativa all'interoperabilita' del sistema ferroviario
dell'Unione europea (rifusione);

Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 18 novembre 2019, n. 132, e, in
particolare, 1'articolo 4, comma 1, che ha istituito 1la Struttura
tecnica per il controllo interno del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, operativa fino al 31 dicembre 2020;



Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n.
204, recante regolamento di riordino del Consiglio superiore dei
lavori pubblici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018,
n. 152, regolamento recante norme per 1l'attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da diporto;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11
febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, ai sensi
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30
settembre 2014 e, in particolare, 1la tabella n. 2, che ha
rideterminato la dotazione organica del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
31 maggio 2019, n. 226, con il quale sono stati definiti funzioni e
compiti della Struttura tecnica di missione istituita presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30
dicembre 2019 concernente la ripartizione in capitoli delle Unita' di
voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per
1'anno finanziario 2020 e per il triennio 2020 - 2022;

Vista 1la nota prot. n. 29644 del 14 luglio 2020, con «cui
1'Amministrazione ha informato le organizzazioni sindacali
rappresentative e considerato 1'apposito incontro tenutosi il 20
luglio 2020;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata nella riunione del 10 dicembre 2020;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 dicembre 2020;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella
riunione del 23 dicembre 2020;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il
Ministro per la pubblica amministrazione;

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1
Funzioni del Ministero

Il presente regolamento disciplina 1l'organizzazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di seguito denominato
«Ministero».

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia ai  sensi
dell'articolo 10, commi 2 e 3 del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 1la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.



Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli
estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione europea (GUUE).

Note alle premesse

- La 1legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri) e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 12 settembre 1988, S.0. n. 86.

- Si riporta il testo dell'articolo 17, della citata
legge 23 agosto 1988, n. 400:

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve
pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono
essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) 1'esecuzione delle leggi e dei decreti
legislativi, nonche' dei regolamenti comunitari;

b) 1'attuazione e l'integrazione delle 1leggi e dei
decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi
quelli relativi a materie riservate alla competenza
regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di
leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si
tratti di materie comunque riservate alla legge;

d) 1l'organizzazione ed il funzionamento delle
amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate
dalla legge;

e).

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia, che si pronunciano
entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i
regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per
le quali le leggi della Repubblica, autorizzando
l'esercizio della potesta' regolamentare del Governo,
determinano le norme generali regolatrici della materia e
dispongono 1'abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati
regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di
autorita' sottordinate al ministro, quando 1la legge
espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per
materie di competenza di piu' ministri, possono essere
adottati con decreti interministeriali, ferma restando 1la
necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati
dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente
del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti
ministeriali ed interministeriali, che devono recare 1la
denominazione di «regolamento», sono adottati previo parere
del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici
dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai
sensi del comma 2, su proposta del Ministro competente
d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni, con i contenuti e con 1'osservanza dei
criteri che seguono:



a) riordino degli uffici di diretta collaborazione
con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che
tali uffici hanno esclusive competenze di supporto
dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo
e l'amministrazione;

b) individuazione degli  uffici di livello
dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante
diversificazione tra strutture con funzioni finali e con
funzioni strumentali e 1loro organizzazione per funzioni
omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando 1le
duplicazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica
dell'organizzazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della
consistenza delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non
regolamentare per la definizione dei compiti delle wunita’
dirigenziali nell'ambito degli  uffici dirigenziali
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1
del presente articolo, si provvede al periodico riordino
delle disposizioni regolamentari vigenti, alla ricognizione
di quelle che sono state oggetto di abrogazione implicita e
all'espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito la
loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo
0 sono comunque obsolete.».

- Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104
(Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e 1le
attivita' culturali, delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonche' per 1la
rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli
e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
continuita' delle funzioni dell'Autorita’ per 1le garanzie
nelle comunicazioni), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 222 del 21 settembre 2019, e' stato convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 18 novembre 2019, n. 132,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 20 novembre
2019.

- Si riporta il testo dell'articolo 4, comma 5, del
citato decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132:

«Art. 4 (Istituzione della Struttura tecnica per il
controllo interno del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti). - (Omissis).

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e’
autorizzato, fino al 31 luglio 2020, a procedere, anche con
riferimento ai compiti e alle funzioni previsti dai commi 1
e 2, alla riorganizzazione dei propri uffici, ivi compresi
quelli di diretta collaborazione, mediante uno o piu’
regolamenti adottati, previo parere del Consiglio di Stato,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I regolamenti di cui
al primo periodo sono adottati senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e sono soggetti al
controllo preventivo di legittimita' della Corte dei conti
ai sensi dell'articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. A decorrere dalla data di efficacia di



ciascuno dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il
Ministero interessato, il regolamento di organizzazione
vigente.

(Omissis).».

- Si riporta l'articolo 116, del decreto-legge 18 marzo
2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori
e 1imprese connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla 1legge 24
aprile 2020, n. 27:

«Art. 116 (Termini riorganizzazione Ministeri). - 1. In
considerazione dello stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario connesso

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini previsti
dalla normativa vigente concernenti i provvedimenti di
riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1° marzo e
il 31 luglio 2020, sono prorogati di tre mesi rispetto alla
data individuata dalle rispettive disposizioni normative.».

- Il decreto legge 7 ottobre 2020, n. 125 (Misure
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la
continuita' operativa del sistema di allerta COVID, nonche’
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno
2020), e' stato convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2020, n. 27 (Misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19, per il differimento di
consultazioni elettorali per 1l'anno 2020 e per la
continuita' operativa del sistema di allerta COVID, nonche’
per 1l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno
2020, e disposizioni wurgenti in materia di riscossione
esattoriale), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300
del 3 dicembre 2020.

- Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 4-octies,
del <citato decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125,
convertito, con modificazioni, dalla 1legge 27 novembre
2020, n. 27:

«Art. 1 (Misure urgenti strettamente connesse con 1la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza da
COVID-19). - (Omissis).

4-octies. All'articolo 116 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Il termine previsto dall'articolo 4, comma 5, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, per
1'adozione dei provvedimenti di riorganizzazione degli
uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
ivi compresi quelli di diretta collaborazione, e' differito
al 31 dicembre 2020».

(Omissis).».

- Il regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 5 febbraio 2013, relativo
all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli
agricoli e forestali (Testo rilevante ai fini del SEE), e’
pubblicato nella GUUE del 2 marzo 2013, n. L 68@.

- I1 regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2013, relativo
all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a
motore a due o tre ruote e dei quadricicli (Testo rilevante
ai fini del SEE), e' pubblicato nella GUUE del 2 marzo



2013, n. L 60.

- Il regolamento (UE) 2016/1628 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 14 settembre 2016, relativo alle
prescrizioni in materia di limiti di emissione  di
inquinanti gassosi e particolato inquinante e di
omologazione per i motori a combustione interna destinati
alle macchine mobili non stradali, e che modifica i
regolamenti (UE) n. 1024/2012 e (UE) n. 167/2013 e modifica
e abroga la direttiva 97/68/CE (Testo rilevante ai fini del
SEE), e' pubblicato nella GUUE del 16 settembre 2016, n. L
252.

- I1 regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo all'omologazione
e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi, nonche' dei sistemi, dei componenti e delle
entita' tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, che
modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009
e abroga la direttiva 2007/46/CE (Testo rilevante ai fini
del SEE), e' pubblicato nella GUUE del 14 giugno 2018, n.
L. 252.

- I1 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della
navigazione), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 93
del 18 aprile 1942, Ediz. Spec.

- I1 decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328 (Approvazione del regolamento per
1l'esecuzione del <codice della navigazione (Navigazione
marittima), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94
del 21 aprile 1952, S.O.

- La legge 3 aprile 1989, n. 47 (Adesione alla
convenzione internazionale sulla ricerca ed il salvataggio
marittimo, con annesso, adottata ad Amburgo il 27 aprile
1979, e sua esecuzione), e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 del 27 aprile 1989.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 662 (Regolamento di attuazione della L.
3 aprile 1989, n. 147, concernente adesione alla
convenzione internazionale sulla ricerca ed il salvataggio
marittimo, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979), e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° dicembre
1994.

- La legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il
trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di
linea), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio 1992.

- La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti)
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio
1994.

- Si riporta 1l'articolo 3, della citata 1legge 14
gennaio 1994, n. 20:

«Art. 3 (Norme in materia di controllo della Corte dei
conti). - 1. Il controllo preventivo di legittimita' della
Corte dei conti si esercita esclusivamente sui seguenti
atti non aventi forza di legge:

a) provvedimenti emanati a seguito di deliberazione
del Consiglio dei Ministri;

b) atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e
atti dei Ministri aventi ad oggetto 1la definizione delle
piante organiche, il conferimento di incarichi di funzioni
dirigenziali e le direttive generali per 1'indirizzo e per
lo svolgimento dell'azione amministrativa;

c) atti normativi a rilevanza esterna, atti di
programmazione comportanti spese ed atti generali attuativi
di norme comunitarie;

c-bis);



d) provvedimenti dei comitati interministeriali di
riparto o assegnazione di fondi ed altre deliberazioni
emanate nelle materie di cui alle lettere b) e c);

e) ;

f) provvedimenti di disposizione del demanio e del
patrimonio immobiliare;

f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, comma
6, del decreto 1legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e
consulenze di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23
dicembre 2005, n. 266;

g) decreti che approvano contratti delle
amministrazioni dello Stato, escluse le aziende autonome:
attivi, di qualunque importo, ad eccezione di quelli per i
quali ricorra 1'ipotesi prevista dall'ultimo comma
dell'articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n.
2440; di appalto d'opera, se di importo superiore al valore
in ECU stabilito dalla normativa comunitaria per
1'applicazione delle procedure di aggiudicazione dei
contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo
superiore ad un decimo del valore suindicato;

h) decreti di variazione del bilancio dello Stato, di
accertamento dei residui e di assenso preventivo del
Ministero del tesoro all'impegno di spese correnti a carico
di esercizi successivi;

i) atti per il cui corso sia stato impartito 1l'ordine
scritto del Ministro;

1) atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri
richieda di  sottoporre temporaneamente a controllo
preventivo o che 1la Corte dei conti deliberi di
assoggettare, per un periodo determinato, a controllo
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta
irregolarita' rilevate in sede di controllo successivo.

1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere f-bis) e
f-ter) del comma 1 e' competente in ogni caso 1la sezione
centrale del controllo di legittimita’.

2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo
acquistano efficacia se il competente ufficio di controllo
non ne rimetta 1l'esame alla sezione del controllo nel
termine di trenta giorni dal ricevimento. Il termine e’
interrotto se 1'ufficio richiede chiarimenti o elementi
integrativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal
ricevimento delle controdeduzioni dell'amministrazione, il
provvedimento acquista efficacia se 1'ufficio non ne
rimetta 1'esame alla sezione del controllo. La sezione del
controllo si pronuncia sulla conformita' a 1legge entro
trenta giorni dalla data di deferimento dei provvedimenti o
dalla data di arrivo degli elementi richiesti con ordinanza
istruttoria. Decorso questo termine i  provvedimenti
divengono esecutivi.

3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono,
con deliberazione motivata, stabilire che singoli atti di
notevole rilievo finanziario, individuati per categorie ed
amministrazioni statali, siano sottoposti all'esame della
Corte per un periodo determinato. La Corte puo' chiedere il
riesame degli atti entro quindici giorni dalla 1loro

ricezione, ferma rimanendone 1'esecutivita'. Le
amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito del
riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi

illegittimita', ne da' avviso al Ministro.

4, La Corte dei conti svolge, anche in corso di
esercizio, il controllo successivo sulla gestione del
bilancio e del patrimonio delle amministrazioni pubbliche,
nonche' sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di



provenienza comunitaria, verificando la legittimita' e 1la
regolarita' delle gestioni, nonche' il funzionamento dei
controlli interni a ciascuna amministrazione. Accerta,
anche in base all'esito di altri controlli, la rispondenza
dei risultati dell'attivita' amministrativa agli obiettivi
stabiliti dalla legge, valutando comparativamente costi,
modi e tempi dello svolgimento dell'azione amministrativa.
La Corte definisce annualmente i programmi e i criteri di
riferimento del controllo sulla base delle priorita’
previamente  deliberate dalle competenti  Commissioni
parlamentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche
tenendo conto, ai fini di referto per il coordinamento del
sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte dagli
organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni
di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici,
autorita' amministrative indipendenti o societa'’ a
prevalente capitale pubblico.

5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il
controllo della gestione concerne il perseguimento degli
obiettivi stabiliti dalle 1leggi di principio e di
programma.

6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al
Parlamento ed ai consigli regionali sull'esito del
controllo eseguito. Le relazioni della Corte sono altresi’
inviate alle amministrazioni interessate, alle quali 1la
Corte formula, in qualsiasi altro momento, 1le proprie
osservazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed
agli organi elettivi, entro sei mesi dalla data di
ricevimento della relazione, le misure conseguenzialmente
adottate.

7. Restano ferme, relativamente agli enti 1locali, le
disposizioni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n.
786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1982, n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni,
nonche', relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo
1958, n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche
valutazioni sul funzionamento dei controlli interni.

8. Nell'esercizio delle attribuzioni di cui al presente
articolo, la Corte dei conti puo’ richiedere alle
amministrazioni pubbliche ed agli organi di controllo
interno qualsiasi atto o notizia e puo' effettuare e
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il
comma 4 dell'articolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993,
n. 453. Puo' richiedere alle amministrazioni pubbliche non
territoriali il riesame di atti ritenuti non conformi a
legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi
illegittimita', ne da' avviso all'organo generale di
direzione. E' fatta salva, in quanto compatibile con le
disposizioni della presente legge, la disciplina in materia
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e dal
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonche’
dall'articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312.

9. Per l'esercizio delle attribuzioni di controllo, si
applicano, in quanto compatibili con le disposizioni della
presente legge, le norme procedurali di cui al testo wunico
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive
modificazioni.

10. La sezione del controllo e' composta dal presidente
della Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di
sezione preposti al coordinamento e da tutti i magistrati
assegnati a funzioni di controllo. La sezione e' ripartita



annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 1in
ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i
presidenti di sezione preposti al coordinamento. I collegi
hanno distinta competenza per tipologia di controllo o per
materia e deliberano con un numero minimo di wundici
votanti. L'adunanza plenaria e' presieduta dal presidente
della Corte dei conti ed e' <composta dai presidenti di
sezione preposti al coordinamento e da trentacinque
magistrati assegnati a funzioni di controllo, individuati
annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di
almeno tre per ciascun collegio della sezione e uno per
ciascuna delle sezioni di controllo sulle amministrazioni
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. L'adunanza plenaria delibera con un
numero minimo di ventuno votanti.

10-bis. La sezione del controllo in adunanza plenaria
stabilisce annualmente i programmi di attivita' e le
competenze dei collegi, nonche' i «criteri per 1la loro
composizione da parte del presidente della Corte dei conti.

11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste
dall'articolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla
Corte dei conti come sostituito dall'articolo 1 della legge
21 marzo 1953, n. 161, 1la sezione del controllo si
pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i
competenti magistrati circa la legittimita' di atti. Del
collegio viene chiamato a far parte in qualita' di relatore
il magistrato che deferisce la questione alla sezione.

12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui
al comma 4 operano secondo i previsti programmi annuali, ma
da questi possono temporaneamente discostarsi, per motivate
ragioni, in relazione a situazioni e provvedimenti che
richiedono tempestivi accertamenti e verifiche, dandone
notizia alla sezione del controllo.

13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli
atti ed ai provvedimenti emanati nelle materie monetaria,
creditizia, mobiliare e valutaria.».

- La legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della
legislazione in materia portuale), e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 1994, S.0. n. 21.

- La legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle
locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso
abitativo), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 292
del 15 dicembre 1998, S.0. n. 203.

- Il decreto legislativo 30 1luglio 1999, n. 300
(Riforma  dell'organizzazione del Governo, a norma
dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto
1999, S.0. n. 163.

- Si riporta l'articolo 1, comma 2 e gli articoli da 41
a 44 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300:

«Art.1 (Oggetto). - (Omissis). - 2. In nessun caso le
norme del presente decreto legislativo possono essere
interpretate nel senso della attribuzione allo Stato, alle
sue amministrazioni o ad enti pubblici nazionali, di
funzioni e compiti trasferiti, delegati o comunque
attribuiti alle regioni, agli enti locali e alle autonomie
funzionali dalle disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo, ovvero da
conferire ai sensi dei decreti 1legislativi emanati in
attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59."

«Art. 41 (Istituzione del ministero e attribuzioni). -
1. E' istituito il ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti
spettanti allo Stato in materia di identificazione delle



linee fondamentali dell'assetto del territorio con
riferimento alle reti infrastrutturali e al sistema delle
citta' e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e
opere di competenza statale; politiche urbane e
dell'edilizia abitativa; opere marittime e infrastrutture
idrauliche; trasporti e viabilita'.

3. Al ministero sono trasferite, con 1le inerenti
risorse, le funzioni e i compiti dei ministeri dei 1lavori
pubblici e dei trasporti e della navigazione, nonche' del
dipartimento per 1le aree urbane istituito presso 1la
presidenza del consiglio dei ministri, eccettuate quelle
attribuite, anche dal presente decreto, ad altri ministeri
0 agenzie e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite
alle regioni e agli enti locali, anche ai sensi e per gli
effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a)
e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59."

«Art. 42 (Aree funzionali). - 1. Il ministero svolge in
particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale
nelle seguenti aree funzionali:

a) programmazione, finanziamento, realizzazione e
gestione delle reti infrastrutturali di interesse
nazionale, ivi comprese le reti elettriche, idrauliche e
acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche di
competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia
di difesa; qualificazione degli esecutori di  lavori
pubblici; costruzioni nelle zone sismiche;

b) edilizia residenziale; aree urbane;

c) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui
porti; demanio marittimo; sicurezza della navigazione e
trasporto nelle acque interne; programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario
padano-veneto; aviazione civile e trasporto aereo;

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e
sicurezza dei trasporti terrestri.

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto
disposto da leggi e regolamenti, concernenti le competenze
disciplinate dall'articolo 41 e dal presente comma, ivi
comprese le espropriazioni;

d-ter) pianificazione delle reti, della logistica e
dei nodi infrastrutturali di interesse nazionale,
realizzazione delle opere corrispondenti e valutazione dei
relativi interventi;

d-quater) politiche dell'edilizia concernenti anche
il sistema delle citta' e delle aree metropolitane.

2. I1 ministero svolge, altresi', funzioni e compiti di
monitoraggio, controllo e vigilanza nelle aree di «cui al
comma 1, nonche' funzioni di vigilanza sui gestori del
trasporto derivanti dalla legge, dalla concessione e dai
contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

Art. 43 (Ordinamento). - 1. Il ministero si articola in
dipartimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5.
I1 numero dei dipartimenti non puo' essere superiore a
quattro, in relazione alle aree funzionali definite dal
precedente articolo.

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore
a 16 direzioni generali e in uffici di  funzioni
dirigenziali di livello generale, alla cui individuazione e
organizzazione si provvede ai sensi dell'articolo 4, nei
limiti di posti di funzione individuati dalla pianta
organica di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 177. La dotazione organica dei dirigenti
di seconda fascia di cui alla tabella A allegata al citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 177 del 2001 e'
ridotta di due unita'.



2-bis. Il Ministero si avvale delle Capitanerie di
porto, alle quali non si applica il disposto dell'articolo
11.

2-ter. Sono istituiti a livello sovraregionale non piu'
di dieci Servizi integrati infrastrutture e trasporti, di
seguito denominati S.I.I.T., quali organi decentrati del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Ogni
S.I.I.T. e' articolato in due settori relativi,
rispettivamente, all'area  infrastrutture e all'area
trasporti, a ciascuno dei quali e' preposto un dirigente
generale, nominato ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio
e Abruzzo e' preposto un dirigente generale nominato ai
sensi dell'articolo 19, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svolgono funzioni
di carattere tecnico, amministrativo, operativo e
gestionale nell'ambito delle competenze di cui agli
articoli 41 e 42, comprese le corrispondenti attivita' di
servizio.

2-quater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su
base convenzionale, servizi di contenuto tecnico operativo
e gestionale alle amministrazioni pubbliche, comprese
quelle regionali e locali anche ad ordinamento autonomo,
nonche' ai soggetti di cui alla legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazioni e  integrazioni, nel
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti.

2-quinquies. Con decreto del Presidente della
Repubblica, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro per la funzione pubblica e il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentite 1le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative, si provvede alla
struttura organizzativa e funzionale dei S.I.I.T. e alla
loro articolazione territoriale, secondo il criterio
dell'efficiente dimensionamento delle strutture e dei
corrispondenti bacini di utenza, utilizzando
prioritariamente il personale assegnato agli altri uffici,
anche al fine di incrementare la qualita' delle funzioni e
delle attivita' rese nei confronti dei singoli, delle
imprese e delle pubbliche amministrazioni appartenenti agli
enti territoriali.

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 2-quinquies sono soppresse le
strutture periferiche del Ministero dei trasporti e della
navigazione e del Ministero dei lavori pubblici.

2-septies. Con uno o piu' decreti del Presidente della
Repubblica, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, di
concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede, nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni:

a) alla riorganizzazione del Ministero;

b) al riordinamento del Consiglio superiore dei
lavori pubblici quale organo di consulenza obbligatoria del
Governo e organo di consulenza facoltativa per le regioni e
gli altri enti pubblici competenti in materia di 1lavori
pubblici.»

«Art. 44 (Agenzia dei trasporti terrestri e delle
infrastrutture). - 1. E' istituita 1'agenzia dei trasporti
terrestri e delle infrastrutture nelle forme disciplinate



dagli articoli 8 e 9.

2. L'agenzia svolge le funzioni spettanti allo Stato in
relazione:

a) alla definizione degli standard e prescrizioni
tecniche in materia di sicurezza dei trasporti terrestri;

b) alla vigilanza ai fini della sicurezza dei
trasporti ad impianto fisso, fatto salvo quanto stabilito
dall'articolo 4, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

c) alla omologazione e approvazione dei veicoli a
motore e loro rimorchi, loro componenti e wunita' tecniche
indipendenti;

d) alla vigilanza e al controllo tecnico in materia
di revisioni generali e parziali sui veicoli a motore e i
loro rimorchi, anche se svolte tramite officine autorizzate
ai sensi della lettera d) del comma 3 dell'articolo 105 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonche' in
materia di visite e prove di veicoli 1in circolazione per
trasporti nazionali e internazionali, anche con riferimento
ai veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose e
deperibili;

e) alla certificazione attribuita all'organismo
notificato di cui all'articolo 20 della direttiva 96/48 CE
del Consiglio del 23 1luglio 1996, ed in generale alla
certificazione in applicazione delle norme di  base
nell'ambito dei sistemi, sottosistemi, prodotti e processi
relativi ai sistemi di trasporto;

f) alla definizione di standard e prescrizioni
tecniche in materia di sicurezza stradale e norme tecniche
relative alle strade e loro pertinenze ed alla segnaletica
stradale, ai sensi del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285;

g) ai collegamenti informatici e alle banche dati
nazionali gestiti presso il centro elaborazione dati della
motorizzazione civile.

3. Spetta altresi' all'agenzia il coordinamento
dell'interoperabilita’ dei sistemi di trasporto.

4, All'agenzia sono assegnate le competenze progettuali
e gestionali in materia di infrastrutture di competenza
statale, ivi comprese quelle esercitate dai provveditorati
alle opere pubbliche e dagli uffici opere marittime.

5. Sono soppresse le strutture del ministero dei
trasporti e della navigazione e del ministero dei lavori
pubblici che svolgono le funzioni ed i compiti demandati
all'agenzia, ai sensi dei precedenti commi. Il relativo
personale e le relative risorse sono assegnate all'agenzia.

6. L'agenzia puo' articolarsi in strutture territoriali
di livello regionale.».

- I1 decreto legislativo 3@ marzo 2001, n. 165 (Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001, S.0. n. 112.

- I1 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell'amministrazione digitale) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 112 del 16 maggio 2005, S.0. n. 93.

- Si riporta l'articolo 17, comma 1, del citato decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82:

«Art. 17 (Responsabile per la transizione digitale e
difensore civico digitale). - 1. Le pubbliche
amministrazioni garantiscono 1l'attuazione delle linee
strategiche per 1la riorganizzazione e 1la digitalizzazione
dell'amministrazione definite dal Governo in coerenza con
le Linee guida. A tal fine, ciascuna  pubblica
amministrazione affida a wun unico ufficio dirigenziale
generale, fermo restando il numero complessivo di tali



uffici, la transizione alla modalita' operativa digitale e
i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla
realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di
servizi facilmente utilizzabili e di qualita', attraverso
una maggiore efficienza ed economicita'. Al suddetto
ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei
sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in modo
da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e
organizzativi comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei
servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi
informativi di telecomunicazione e fonia
dell'amministrazione;

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e
monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai
dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione
al sistema pubblico di connettivita', nel rispetto delle
regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 1;

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti
informatici e promozione dell'accessibilita' anche in
attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004,
n. 4;

e) analisi periodica della coerenza tra
1l'organizzazione dell'amministrazione e 1'utilizzo delle
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine
di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualita’
dei servizi nonche' di ridurre i tempi e i costi
dell'azione amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione
dell'amministrazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della
pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;

h) progettazione e coordinamento delle iniziative
rilevanti ai fini di wuna piu' efficace erogazione di
servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli
strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e
1'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per
la realizzazione e compartecipazione dei sistemi
informativi cooperativi;

i) promozione delle iniziative attinenti 1'attuazione
delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o dal Ministro delegato per 1l'innovazione e le
tecnologie;

j) pianificazione e coordinamento del processo di
diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei sistemi
di identita' e domicilio digitale, posta elettronica,
protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica
qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia
di accessibilita' e fruibilita' nonche' del processo di
integrazione e interoperabilita' tra i sistemi e servizi
dell'amministrazione e quello di cui all'articolo 64-bis;

j-bis) pianificazione e coordinamento degli acquisti
di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di
telecomunicazione al fine di garantirne 1la compatibilita’
con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale e, 1in
particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di
cui all'articolo 16, comma 1, lettera b).

(Omissis).».

- I1 decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284
(Riordino della Consulta generale per l'autotrasporto e del
Comitato centrale per 1'Albo nazionale degli
autotrasportatori) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale



n. 6 del 9 gennaio 2006, S.0. n.5.

- Si riporta 1l'articolo 10, del citato decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 284:

«Art. 10 (Composizione). - 1. Il Comitato centrale e
composto dai seguenti membri effettivi, nominati con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:

a) un Dirigente del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con incarico di livello dirigenziale generale
nell'ambito di quelli previsti dall'articolo 2, comma 5,
del decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre
2008, n. 211 "Regolamento recante riorganizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”, con
funzioni di Presidente;

b) due Vicepresidenti, dei quali il primo,
responsabile dell'attivita' amministrativa e contabile, con
incarico di 1livello dirigenziale di seconda  fascia
assegnato nell'ambito di quelli previsti dall'articolo 14,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 3
dicembre 2008, n. 211 ed il secondo e' eletto dallo stesso

Comitato centrale, nell'ambito dei componenti in
rappresentanza delle associazioni di categoria degli
autotrasportato;

c) quattro rappresentanti, con qualifica
dirigenziale, del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

d) un rappresentante, con qualifica dirigenziale, per
ciascuno dei Ministeri degli affari esteri, dell'interno,
dell'economia e delle finanze, della giustizia,
dell'ambiente e tutela del territorio, delle politiche
comunitarie, del lavoro e politiche sociali, delle
politiche agricole e forestali, delle attivita' produttive,
e degli affari regionali;

e) quattro rappresentanti delle Regioni, di cui tre,
rispettivamente, delle Regioni dell'Italia settentrionale,
centrale e meridionale, ed uno 1in rappresentanza delle
regioni a statuto speciale o delle province autonome di
Trento e Bolzano;

f) un rappresentante per ciascuna delle associazioni
di categoria degli  autotrasportatori, nonche' un
rappresentante per ciascuna delle associazioni nazionali di
rappresentanza, assistenza e tutela del movimento
cooperativo giuridicamente riconosciute dal Ministero
competente ai sensi delle vigenti disposizioni, che abbiano
i seguenti requisiti:

1) ordinamento interno a base democratica, sancito
dallo statuto;

2) potere di rappresentanza, risultante in modo
esplicito dallo statuto, della categoria degli
autotrasportatori, con esclusione di contemporanea
rappresentanza di categorie aventi interessi contrapposti;

3) anzianita' di costituzione, avvenuta con atto
notarile, di almeno cinque anni, durante 1 quali siano
state date, in maniera continuativa, anche a 1livello
provinciale, manifestazioni di attivita' svolte
nell'interesse professionale della categoria;

4) non meno di cinquecento imprese iscritte a
livello nazionale, ovvero imprese iscritte con un totale di
veicoli aventi massa complessiva non inferiore a ventimila
tonnellate;

5) organizzazione periferica comprovata con proprie
sedi in almeno venti circoscrizioni provinciali;

6) essere stata firmataria, nel corso degli ultimi
dieci anni, di rinnovi del contratto collettivo nazionale
di lavoro logistica, trasporto merci e spedizione;

7) essere rappresentata in seno al Consiglio



nazionale dell'economia e del lavoro, direttamente o per il
tramite delle Confederazioni alle quali aderisce;
g).

2. Per ogni membro effettivo e' nominato un supplente.

3. I componenti del Comitato centrale durano in carica
tre anni e possono essere confermati. Essi possono essere
sostituiti nel corso del mandato, su richiesta delle
Amministrazioni o delle organizzazioni che 1i  hanno
designati.».

- I1 decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
(Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni),
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31
ottobre 2009, S.0. n. 197.

- I1 decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191
(Attuazione della direttiva 2008/57/CE e 2009/131/CE
relativa all'interoperabilita' del sistema ferroviario
comunitario), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271
del 19 novembre 2010, S.0. n. 255.

- I1 decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165
(Attuazione della direttiva 2009/18/CE che stabilisce i
principi fondamentali in materia di  inchieste  sugli
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che
modifica 1le direttive 1999/35/CE e 2002/59/CE), e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre
2011.

- I1 decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
(Disposizioni urgenti per 1la crescita, 1l'equita' e il
consolidamento dei conti pubblici), convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre
2011, S.0. n. 276.

- Si riporta l'articolo 37, del citato decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214:

«Art. 37 (Liberalizzazione del settore dei trasporti).
- 1. Nell'ambito delle attivita' di regolazione dei servizi
di pubblica utilita' di cui alla legge 14 novembre 1995, n.
481, e' istituita 1'Autorita’ di regolazione dei trasporti,
di seguito denominata «Autorita'», la quale opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione.
La sede dell'Autorita’ e' individuata in un immobile di
proprieta' pubblica nella citta' di Torino, laddove idoneo
e disponibile, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013. 1In
sede di prima attuazione del presente articolo, il collegio
dell'Autorita’ e' costituito entro il 31 maggio 2012.
L'Autorita' e' competente nel settore dei trasporti e
dell'accesso alle relative infrastrutture e ai servizi
accessori, in conformita' con la disciplina europea e nel
rispetto del principio di sussidiarieta' e delle competenze
delle regioni e degli enti locali di cui al titolo V della
parte seconda della Costituzione. L'Autorita' esercita le
proprie competenze a decorrere dalla data di adozione dei
regolamenti di cui all'articolo 2, comma 28, della legge 14
novembre 1995, n. 481. All'Autorita’ si applicano, in
quanto compatibili, 1le disposizioni organizzative e di
funzionamento di cui alla medesima legge.

1-bis. L'Autorita' e' organo collegiale composto dal
presidente e da due componenti nominati secondo le
procedure di cui all'articolo 2, comma 7, della legge 14
novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai funzionari
dell'Autorita’ si applica il regime previsto dall'articolo



2, commi da 8 a 11, della medesima 1legge. Il collegio
nomina un segretario generale, che sovrintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici e ne risponde al
presidente.

1-ter. I componenti dell'Autorita’ sono scelti, nel
rispetto dell'equilibrio di genere, tra persone di
indiscussa moralita' e indipendenza e di comprovata
professionalita' e competenza nei settori in «cui opera
1'Autorita'. A pena di decadenza essi non possono
esercitare, direttamente o indirettamente, alcuna attivita'
professionale o di consulenza, essere amministratori o
dipendenti di soggetti pubblici o privati ne' ricoprire
altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli
incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti
politici, ne' avere interessi diretti o indiretti nelle
imprese operanti nel settore di competenza della medesima
Autorita'. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche
sono collocati  fuori ruolo per 1'intera durata
dell'incarico. I componenti dell'Autorita’ sono nominati
per un periodo di sette anni e non possono essere
confermati nella carica. In caso di dimissioni o
impedimento del presidente o di un membro dell'Autorita’,
si procede alla sostituzione secondo 1le regole ordinarie
previste per la nomina dei componenti dell'Autorita‘’, la
loro durata in carica e la non rinnovabilita' del mandato.

2. L'Autorita' e' competente nel settore dei trasporti
e dell'accesso alle relative infrastrutture ed in
particolare provvede:

a) a garantire, secondo metodologie che incentivino
la concorrenza, l'efficienza produttiva delle gestioni e il
contenimento dei costi per gli wutenti, 1le imprese e i
consumatori, condizioni di  accesso eque e non
discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali,
aeroportuali e alle reti autostradali, fatte salve 1le
competenze dell'Agenzia per le infrastrutture stradali e
autostradali di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonche' in relazione alla
mobilita' dei passeggeri e delle merci in ambito nazionale,
locale e urbano anche collegata a stazioni, aeroporti e
porti;

b) a definire, se ritenuto necessario in relazione
alle condizioni di concorrenza effettivamente esistenti nei
singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e
locali, i criteri per la fissazione da parte dei soggetti
competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo
conto dell'esigenza di assicurare 1l'equilibrio economico
delle imprese regolate, 1l'efficienza produttiva delle
gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, 1le
imprese, i consumatori;

c) a verificare la corretta applicazione da parte dei
soggetti interessati dei criteri fissati ai sensi della
lettera b);

d) a stabilire le condizioni minime di qualita' dei
servizi di trasporto nazionali e locali connotati da oneri
di servizio pubblico, individuate secondo caratteristiche
territoriali di domanda e offerta;

e) a definire, in relazione ai diversi tipi di
servizio e alle diverse infrastrutture, il contenuto minimo
degli specifici diritti, anche di natura risarcitoria, che
gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori dei
servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte
salve le ulteriori garanzie che accrescano la protezione
degli wutenti che i gestori dei servizi e delle
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei



servizi;

f) a definire i criteri per la determinazione delle
eccezioni al principio della minore estensione territoriale
dei lotti di gara rispetto ai bacini di pianificazione,
tenendo conto della domanda effettiva e di quella
potenziale, delle economie di scala e di integrazione tra
servizi, di eventuali altri criteri determinati dalla
normativa vigente, nonche' a definire gli schemi dei bandi
delle gare per l'assegnazione dei servizi di trasporto in
esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati
delle medesime gare e a stabilire i criteri per 1la nomina
delle commissioni aggiudicatrici; con riferimento al
trasporto ferroviario regionale, 1'Autorita’ verifica che
nei relativi bandi di gara non sussistano condizioni
discriminatorie o che impediscano l'accesso al mercato a
concorrenti  potenziali e specificamente che la
disponibilita' del materiale rotabile gia' al momento della
gara non costituisca un requisito per la partecipazione
ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese
partecipanti. In questi casi, all'impresa aggiudicataria e’
concesso un tempo massimo di diciotto mesi, decorrenti
dall'aggiudicazione definitiva, per 1l'acquisizione del
materiale rotabile indispensabile per 1lo svolgimento del
servizio. Con riferimento al trasporto pubblico 1locale
1'Autorita’ definisce anche gli schemi dei contratti di
servizio per 1 servizi esercitati da societa' in house o da
societa' con prevalente partecipazione pubblica ai sensi
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonche' per
quelli affidati direttamente. Sia per i bandi di gara che
per i predetti contratti di servizio esercitati in house o
affidati direttamente 1'Autorita' determina la tipologia di
obiettivi di efficacia e di efficienza che il gestore deve
rispettare, nonche' gli  obiettivi di equilibrio
finanziario; per tutti i contratti di servizio prevede
obblighi di separazione contabile tra le attivita' svolte
in regime di servizio pubblico e le altre attivita';

g) con particolare riferimento al settore
autostradale, a stabilire per le nuove concessioni nonche’
per quelle di cui all'articolo 43, comma 1 e, per gli
aspetti di competenza, comma 2 sistemi tariffari dei
pedaggi basati sul metodo del price cap, con determinazione
dell'indicatore di produttivita' X a cadenza quinquennale
per ciascuna concessione; a definire gli schemi di
concessione da inserire nei bandi di gara relativi alla
gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi
relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari
autostradali per 1le nuove concessioni; a definire gli
ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo
scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse
tratte e stimolare la concorrenza per confronto;

h) con particolare riferimento al settore
aeroportuale, a svolgere ai sensi degli articoli da 71 a 81
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, tutte le funzioni
di Autorita' di vigilanza istituita dall'articolo 71, comma
2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazione
della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'll marzo 2009, concernente i diritti
aeroportuali;

i) con particolare riferimento all'accesso
all'infrastruttura ferroviaria, a svolgere  tutte le
funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37
del decreto legislativo 8 1luglio 2003, n. 188, e, in
particolare, a definire i criteri per la determinazione dei
pedaggi da parte del gestore dell'infrastruttura e i
criteri di assegnazione delle tracce e della capacita' e a



vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del
gestore dell'infrastruttura;

1) 1'Autorita’, in caso di inosservanza di propri
provvedimenti o di mancata ottemperanza da parte dei
soggetti esercenti il servizio alle richieste di
informazioni o a quelle connesse all'effettuazione dei
controlli, ovvero nel caso in cui 1le informazioni e i
documenti non siano veritieri, puo' irrogare sanzioni
amministrative pecuniarie determinate in fase di prima
applicazione secondo le modalita' e nei 1limiti di cui
all'articolo 2 della 1legge 14 novembre 1995, n. 481.
L'ammontare riveniente dal pagamento delle predette
sanzioni e' destinato ad un fondo per il finanziamento di
progetti a vantaggio dei consumatori dei settori dei
trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti su proposta dell'Autorita'. Tali progetti
possono beneficiare del sostegno di altre istituzioni
pubbliche nazionali e europee;

m) con particolare riferimento al servizio taxi, a
monitorare e verificare la corrispondenza dei livelli di
offerta del servizio taxi, delle tariffe e della qualita’
delle prestazioni alle esigenze dei diversi  contesti
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e
proporzionalita', allo scopo di garantire il diritto di
mobilita' degli utenti. Comuni e regioni, nell'ambito delle
proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di
preventivo parere da parte dell'Autorita', ad adeguare il
servizio dei taxi, nel rispetto dei seguenti principi:

1) 1l'incremento del numero delle 1licenze ove
ritenuto necessario anche in base alle analisi effettuate
dalla Autorita' per confronto nell'ambito di realta’
europee comparabili, a seguito di un'istruttoria sui
costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate
ed oggettive esigenze di mobilita' ed alle caratteristiche
demografiche e territoriali, bandendo concorsi straordinari
in conformita' alla vigente programmazione numerica, ovvero
in deroga ove la programmazione numerica manchi o non sia
ritenuta idonea dal comune ad assicurare un 1livello di
offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a
titolo oneroso, di nuove licenze da assegnare ai soggetti
in possesso dei requisiti stabiliti dall'articolo 6 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di titolo
oneroso, il relativo importo ed individuando, in <caso di
eccedenza delle domande, uno o piu' criteri selettivi di
valutazione automatica o immediata, che assicurino 1la
conclusione della procedura in tempi celeri. I proventi
derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono
finalizzati ad adeguate compensazioni da corrispondere a
coloro che sono gia' titolari di licenza;

2) consentire ai titolari di licenza d'intesa con i
comuni wuna maggiore 1liberta’ nell'organizzazione del
servizio sia per  fronteggiare particolari eventi
straordinari o periodi di prevedibile incremento della
domanda e in numero proporzionato alle esigenze
dell'utenza, sia per sviluppare nuovi servizi integrativi
come il taxi ad uso collettivo o altre forme;

3) consentire una maggiore liberta’ nella
fissazione delle tariffe, 1la possibilita' di wuna loro
corretta e trasparente pubblicizzazione a tutela dei
consumatori, prevedendo la possibilita' per gli wutenti di
avvalersi di tariffe predeterminate dal comune per percorsi
prestabiliti;

4) migliorare la qualita' di offerta del servizio,
individuando «criteri mirati ad ampliare 1la formazione
professionale degli operatori con particolare riferimento



alla sicurezza stradale e alla conoscenza delle 1lingue
straniere, nonche' alla conoscenza della normativa 1in
materia fiscale, amministrativa e civilistica del settore,
favorendo gli investimenti in nuove tecnologie per
l'efficientamento organizzativo ed ambientale del servizio
e adottando la carta dei servizi a livello regionale;

n) con riferimento alla disciplina di cui alla
lettera m), 1'Autorita' puo' ricorrere al tribunale
amministrativo regionale del Lazio.

3. Nell'esercizio delle competenze disciplinate dal
comma 2 del presente articolo, 1'Autorita':

a) puo' sollecitare e coadiuvare le amministrazioni
pubbliche competenti all'individuazione degli ambiti di

servizio pubblico e dei metodi piu’ efficienti per
finanziarli, mediante 1l'adozione di pareri che puo' rendere
pubblici;

b) determina i «criteri per 1la redazione della
contabilita' delle imprese regolate e puo' imporre, se
necessario per garantire la concorrenza, la separazione
contabile e societaria delle imprese integrate;

c) propone all'amministrazione competente la
sospensione, la decadenza o 1la revoca degli atti di
concessione, delle convenzioni, dei contratti di servizio
pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro atto
assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le
condizioni previste dall'ordinamento;

d) richiede a chi ne e' in possesso le informazioni e
l'esibizione dei documenti necessari per l'esercizio delle
sue funzioni, nonche' raccoglie da qualunque soggetto
informato dichiarazioni, da verbalizzare se rese oralmente;

e) se sospetta possibili violazioni della regolazione
negli ambiti di sua competenza, svolge ispezioni presso i
soggetti sottoposti alla regolazione mediante accesso a
impianti, a mezzi di trasporto e uffici; durante
l'ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di
altri organi dello Stato, puo' controllare i libri
contabili e qualsiasi altro documento aziendale, ottenerne
copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, apporre
sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni
rese deve essere redatto apposito verbale;

f) ordina la cessazione delle condotte in contrasto
con gli atti di regolazione adottati e con gli impegni
assunti dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo
le misure opportune di ripristino; nei casi in cui intenda
adottare una decisione volta a fare cessare un'infrazione e
le imprese propongano impegni idonei a rimuovere le
contestazioni da essa avanzate, puo' rendere obbligatori
tali impegni per le imprese e chiudere il procedimento
senza accertare 1l'infrazione; puo' riaprire il procedimento
se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati assunti
gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle parti si
rivelano incomplete, inesatte o fuorvianti; in circostanze
straordinarie, ove ritenga che sussistano motivi di
necessita' e di urgenza, al fine di salvaguardare la
concorrenza e di tutelare gli interessi degli utenti
rispetto al rischio di un danno grave e irreparabile, puo’
adottare provvedimenti temporanei di natura cautelare;

g) valuta i reclami, le istanze e 1le segnalazioni
presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o
associati, in ordine al rispetto dei livelli qualitativi e
tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio
sottoposto a regolazione, ai fini dell'esercizio delle sue
competenze;

h) favorisce 1l'istituzione di procedure semplici e
poco onerose per la conciliazione e 1la risoluzione delle



controversie tra esercenti e utenti;

i) ferme restando le sanzioni previste dalla legge,
da atti amministrativi e da clausole convenzionali, irroga
una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per cento
del fatturato dell'impresa interessata nei casi di
inosservanza dei criteri per la formazione e
1'aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e
prezzi sottoposti a controllo amministrativo, comunque
denominati, di inosservanza dei criteri per la separazione
contabile e per la disaggregazione dei costi e dei ricavi
pertinenti alle attivita' di servizio pubblico e di
violazione della disciplina relativa all'accesso alle reti
e alle infrastrutture o delle condizioni imposte dalla
stessa Autorita', nonche' di inottemperanza agli ordini e
alle misure disposti;

1) applica una sanzione amministrativa pecuniaria
fino all'l per cento del fatturato dell'impresa interessata
qualora:

1) i destinatari di wuna richiesta della stessa
Autorita' forniscano informazioni inesatte, fuorvianti o
incomplete, ovvero non forniscano 1le informazioni nel
termine stabilito;

2) i destinatari di un'ispezione rifiutino di
fornire ovvero presentino in modo incompleto i documenti
aziendali, nonche' rifiutino di fornire o forniscano in
modo 1inesatto, fuorviante o incompleto i  chiarimenti
richiesti;

m) nel caso di inottemperanza agli impegni di cui
alla lettera f) applica una sanzione fino al 10 per cento
del fatturato dell'impresa interessata.

4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da
quelle disciplinate nel presente articolo delle
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nei settori
indicati; in particolare, restano ferme le competenze in
materia di vigilanza, controllo e sanzione nell'ambito dei
rapporti con le imprese di trasporto e con i gestori delle
infrastrutture, in materia di sicurezza e standard tecnici,
di definizione degli ambiti del servizio pubblico, di
tutela sociale e di promozione degli investimenti. Tutte le
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonche' gli
enti strumentali che hanno competenze in materia di
sicurezza e standard tecnici delle infrastrutture e dei
trasporti trasmettono all'Autorita’ le delibere che possono
avere un 1impatto sulla concorrenza tra operatori del
settore, sulle tariffe, sull'accesso alle infrastrutture,
con facolta’ da parte dell'Autorita’ di fornire
segnalazioni e pareri circa la congruenza con la
regolazione economica. Restano altresi' ferme e possono
essere contestualmente esercitate le competenze
dell'Autorita' garante della concorrenza disciplinate dalla
legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai decreti legislativi 2
agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le
competenze dell'Autorita’ di vigilanza sui contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 e le competenze dell'Agenzia per 1le infrastrutture
stradali e autostradali di cui all'articolo 36 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

5. L'Autorita'’ rende pubblici nei modi piu' opportuni i
provvedimenti di regolazione e riferisce annualmente alle
Camere evidenziando lo stato della disciplina di
liberalizzazione adottata e la parte ancora da definire. La
regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta
efficace fino a quando e' sostituita dalla regolazione
posta dalle amministrazioni pubbliche cui saranno affidate
le competenze previste dal presente articolo.



6. All'esercizio delle competenze di cui al comma 2 e
alle attivita' di cui al comma 3, nonche' all'esercizio
delle altre competenze e alle altre attivita' attribuite
dalla legge, si provvede come segue:

a) agli oneri derivanti dall'istituzione
dell'Autorita' e dal suo funzionamento, nel limite massimo
di 1,5 milioni di euro per l'anno 2013 e 2,5 milioni di
euro per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2013-2015, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2013, allo scopo parzialmente wutilizzando
1'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.
Al fine di assicurare l'immediato avvio dell'Autorita’ di
regolazione dei trasporti, 1'Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di
stanziamento del proprio bilancio, 1le risorse necessarie
per la copertura degli oneri derivanti dall'istituzione
dell'Autorita’ di regolazione dei trasporti e dal suo
funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per
1'anno 2013 e di 2,5 milioni di euro per 1l'anno 2014. Le
somme anticipate sono restituite all'Autorita’ garante
della concorrenza e del mercato a valere sulle risorse di
cui al primo periodo della presente lettera. Fino
all'attivazione del contributo di cui alla lettera b),
1'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato,
nell'ambito delle predette risorse, assicura all'Autorita’
di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione,
il necessario supporto operativo-logistico, economico e
finanziario per lo svolgimento delle attivita' strumentali
all'implementazione della struttura organizzativa
dell'Autorita' di regolazione dei trasporti;

b) mediante un contributo versato dagli operatori
economici operanti nel settore del trasporto e per i quali
1'Autorita’ abbia concretamente avviato, nel mercato in cui
essi operano, l'esercizio delle competenze o il compimento
delle attivita' previste dalla legge, in misura non
superiore all'l per mille del fatturato derivante
dall'esercizio delle attivita' svolte percepito nell'ultimo
esercizio, con la previsione di soglie di esenzione che
tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo
del fatturato e' effettuato in modo da evitare duplicazioni
di contribuzione. Il contributo e' determinato annualmente
con atto dell'Autorita’, sottoposto ad approvazione da
parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nel
termine di trenta giorni dalla ricezione dell'atto, possono
essere formulati rilievi cui 1'Autorita' si conforma; in
assenza di rilievi nel termine 1l'atto si intende approvato;

b-bis) ai sensi dell'articolo 2, comma 29, ultimo
periodo, della legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di
prima attuazione del presente articolo, 1'Autorita’
provvede al reclutamento del personale di ruolo, nella
misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella
pianta organica, determinata in ottanta wunita', e nei
limiti delle risorse disponibili, mediante  apposita
selezione nell'ambito del personale dipendente da pubbliche
amministrazioni in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalita' ed esperienza richiesti per
1'espletamento delle singole funzioni e tale da garantire
la massima neutralita' e imparzialita'. In fase di avvio il
personale selezionato dall'Autorita' e' comandato da altre
pubbliche amministrazioni, con oneri a <carico delle



amministrazioni di provenienza. A seguito del versamento
dei contributi di cui alla lettera b), il predetto
personale e' immesso nei ruoli dell'Autorita’ nella
qualifica assunta in sede di selezione.

6-bis. Nelle more dell'entrata in  operativita’
dell'Autorita', determinata con propria delibera, le
funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi
del presente articolo continuano ad essere svolte dalle
amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei
diversi settori interessati. A decorrere dalla stessa data
1'Ufficio per la regolazione dei servizi ferroviari (URSF)
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera c), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008,
n. 211, istituito ai sensi dell'articolo 37 del decreto
legislativo 8 1luglio 2003, n. 188, e' soppresso.
Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica
del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia in
misura corrispondente agli uffici dirigenziali di 1livello
generale e non generale soppressi. Sono, altresi’',
soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle
relative spese di funzionamento.

6-ter. Restano ferme le competenze del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia
e delle finanze nonche' del CIPE in materia di approvazione
di contratti di programma nonche' di atti convenzionali,
con particolare riferimento ai profili di finanza
pubblica.».

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione), e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre
2012.

- Si riporta l'articolo 1, comma 7, della citata legge
6 novembre 2012, n. 190:

«Art. 1 (Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalita’ nella
pubblica amministrazione). - (Omissis).

7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i
dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza,
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento
dell'incarico con piena autonomia ed effettivita'. Negli
enti 1locali, il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza e' individuato, di norma,
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e
motivata determinazione. Nelle wunioni di comuni, puo’
essere nominato un unico responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza. I1 Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala
all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di
valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle
misure in materia di prevenzione della corruzione e di
trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che
non hanno attuato correttamente le misure 1in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali
misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti
del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza per motivi collegati, direttamente o
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono
essere segnalate all'Autorita’ nazionale anticorruzione,
che puo' chiedere informazioni all'organo di indirizzo e



intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15,
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

(Omissis).».

- I1 decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita’',
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013.

- Il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti
per 1l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni
e per Expo 2015), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73
del 28 marzo 2014, e' stato convertito, con modificazioni,
dalla 1legge 23 maggio 2014, n. 80, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 121 del 27 maggio 2014.

- La legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre
2016, S.0. n. 57.

- Si riporta l'articolo 1, commi 613-615, della citata
legge 11 dicembre 2016, n. 232:

«Art. 1 (Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali). -
(Omissis).

613. Al fine di realizzare wun Piano strategico
nazionale della mobilita' sostenibile destinato al rinnovo
del parco degli autobus dei servizi di trasporto pubblico
locale e regionale, alla promozione e al miglioramento
della qualita' dell'aria con tecnologie innovative, in
attuazione degli accordi internazionali nonche'’ degli
orientamenti e della normativa dell'Unione europea, il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 866, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e' incrementato di 200 milioni di
euro per l'anno 2019 e di 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2033. Per 1la promozione dello
sviluppo e della diffusione di autobus ad alimentazione
alternativa, il Fondo puo' essere destinato anche al
finanziamento delle relative infrastrutture tecnologiche di
supporto. Nell'ambito del Piano strategico nazionale e’
previsto un programma di  interventi  finalizzati ad
aumentare la competitivita' delle imprese produttrici di
beni e di servizi nella filiera dei mezzi di trasporto
pubblico su gomma e dei sistemi intelligenti per il
trasporto, attraverso il sostegno  agli investimenti
produttivi finalizzati alla transizione verso forme
produttive piu' moderne e sostenibili, con particolare
riferimento alla ricerca e allo sviluppo di modalita' di
alimentazione alternativa, per il quale e' autorizzata 1la
spesa di 2 milioni di euro per 1'anno 2017 e di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

(Omissis).

615. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro dell'economia e delle finanze e
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, e' approvato entro il 3@ giugno 2017 il Piano
strategico nazionale della mobilita' sostenibile. Con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro il 31 gennaio 2018, sono disciplinati gli interventi
di cui al comma 613, ultimo periodo, in coerenza con il
Piano strategico nazionale.

(Omissis).».



- Il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257
(Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014,
sulla realizzazione di una infrastruttura per i
combustibili alternativi), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 10 del 13 gennaio 2017, S.0. n. 3.

- Si riporta l'articolo 3, comma 7, del citato decreto
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257:

«Art. 3 (Disciplina del Quadro Strategico Nazionale
(Attuazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6 della
direttiva 2014/94/UE)). - (Omissis).

7. A sostegno della realizzazione degli obiettivi del
Quadro Strategico Nazionale nelle sue varie articolazioni,
sono adottate le seguenti misure:

a) per la semplificazione delle procedure
amministrative, come previste nel Titolo IV;

b) per promuovere la diffusione dei combustibili
alternativi, come previste nel Titolo V;

c) che possono  promuovere 1a realizzazione
dell'infrastruttura per i combustibili alternativi nei
servizi di trasporto pubblico. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere della
Conferenza unificata, sono adottate le linee guida per 1la
redazione dei piani urbani per la mobilita' sostenibile -
PUMS - tenendo conto dei principi previsti nel presente
decreto.

(Omissis).».

- Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98
(Razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di
circolazione e di proprieta' di autoveicoli, motoveicoli e
rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico, ai
sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera d), della legge 7
agosto 2015, n. 124), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 145 del 24 giugno 2017.

- I1 decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze
indifferibili), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242
del 16 ottobre 2017, e’ stato convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 4 dicembre 2017, n. 172,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre
2017.

- Si riporta l'articolo 15-ter, comma 4, del citato
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172:

«Art. 15-ter (Interventi per la tutela e il
miglioramento della sicurezza ferroviaria e marittima). -
(Omissis).

4. A decorrere dall'anno 2018 la Direzione generale per
le investigazioni ferroviarie e marittime del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti provvede a effettuare
le investigazioni anche su:

a) gli incidenti sulle reti funzionalmente isolate
dal resto del sistema ferroviario e adibite unicamente a
servizi passeggeri locali, urbani o suburbani, nonche' gli
incidenti che si verificano sui sistemi di trasporto ad
impianti fissi, applicando i criteri e 1le procedure di
investigazione definiti al capo V del decreto legislativo
10 agosto 2007, n 162;

b) gli incidenti nelle vie d'acqua interne nazionali,
applicando i criteri e 1le procedure di investigazione
stabiliti dal decreto-legislativo 6 settembre 2011, n. 165;

c) gli incidenti su tutti i sistemi di trasporto ad
impianti fissi.

(Omissis).»

- Si riporta 1l'articolo 12 del decreto-legge 28



febbraio 2018 n. 109 (Disposizioni urgenti per la citta' di
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016
e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:

«Art. 12 (Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali). -
1. E' istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2019, 1'Agenzia
nazionale per 1la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di
seguito Agenzia, con sede in Roma presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con possibilita’ di
articolazioni territoriali, di cui una, con competenze
riferite in particolare ai settori delle infrastrutture
stradali e autostradali, avente sede a Genova. Fermi i
compiti, gli obblighi e 1le responsabilita' degli enti
proprietari e dei soggetti gestori in materia di sicurezza,
1'Agenzia promuove e assicura la vigilanza, nelle forme e
secondo le modalita' indicate nei commi da 3 a 5, sulle
condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. Per quanto
non disciplinato dal presente articolo si applicano gli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300.

2. A decorrere dalla data di cui al comma 19, quarto
periodo, 1'Agenzia nazionale per 1la sicurezza delle
ferrovie (ANSF) di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e' soppressa e
l'esercizio delle relative funzioni e' attribuito
all'Agenzia, che succede a titolo wuniversale in tutti i
rapporti attivi e passivi al predetto ente e ne acquisisce
le risorse umane, strumentali e finanziarie. L'Agenzia e’
dotata di  personalita’ giuridica e ha autonomia
regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa,
contabile e finanziaria. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti ha poteri di indirizzo e vigilanza, che
esercita secondo 1le modalita' previste nel presente
decreto.

3. Con riferimento al settore ferroviario, 1'Agenzia
svolge i compiti e le funzioni, anche di regolamentazione
tecnica, per essa previsti dai decreti legislativi recanti
attuazione della direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento
europeo e del Consiglio dell'1l1l maggio 2016 sulla sicurezza
delle ferrovie e della direttiva (UE) 2016/797 del
Parlamento europeo e del Consiglio dell'll maggio 2016
relativa all'interoperabilita' del sistema ferroviario
dell'Unione europea ed ha competenza per 1l'intero sistema
ferroviario nazionale, secondo quanto previsto dai medesimi
decreti. Per le infrastrutture transfrontaliere
specializzate, i compiti di autorita' nazionale preposta
alla sicurezza di cui al Capo IV della direttiva (UE)
2016/798 sono affidati, a seguito di apposite convenzioni,
all'Agenzia o all'Autorita'’ per 1la sicurezza ferroviaria
del Paese limitrofo.

4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, oltre all'esercizio delle funzioni
gia' disciplinate dal decreto legislativo 15 marzo 2011, n.
35 e fermi restando i compiti e 1le responsabilita' dei
soggetti gestori, 1'Agenzia, anche avvalendosi degli altri
soggetti pubblici che operano in materia di sicurezza delle
infrastrutture:

a) esercita l'attivita' ispettiva finalizzata alla
verifica della corretta organizzazione dei processi di
manutenzione da parte dei gestori, nonche' 1'attivita'
ispettiva e di verifica a campione sulle infrastrutture,



obbligando i gestori a mettere in atto le necessarie misure
di controllo del rischio in quanto responsabili
dell'utilizzo sicuro delle infrastrutture;

b) promuove l'adozione da parte dei gestori delle
reti stradali ed autostradali di Sistemi di Gestione della
Sicurezza per le attivita' di verifica e manutenzione delle
infrastrutture certificati da organismi di parte terza
riconosciuti dall'Agenzia;

c) sovraintende alle ispezioni di sicurezza previste
dall'articolo 6 del decreto legislativo 15 marzo 2011, n.
35 sulle infrastrutture stradali e autostradali, anche
compiendo verifiche sulle attivita' di controllo gia’
svolte dai gestori, eventualmente effettuando ulteriori
verifiche in sito;

d) propone al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 1'adozione del piano nazionale per 1'adeguamento
e lo sviluppo delle infrastrutture stradali e autostradali
nazionali ai fini del miglioramento degli standard di
sicurezza, da sviluppare anche attraverso il monitoraggio
sullo stato di conservazione e sulle necessita’ di
manutenzione delle infrastrutture stesse. Il Piano e’
aggiornato ogni due anni e di esso si tiene conto nella
redazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione
e di programmazione previsti dalla legislazione vigente;

e) svolge attivita’' di  studio, ricerca e
sperimentazione in materia di sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali.

4-bis. Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco disciplinati dall'articolo 19 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, sono trasferiti all'Agenzia le funzioni ispettive e
i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del
decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di
garantire la sicurezza delle gallerie situate sulle strade
appartenenti alla rete stradale transeuropea. Le funzioni
ispettive e i poteri di cui al periodo precedente sono
esercitati dall'Agenzia anche per garantire 1la sicurezza
delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla
rete stradale transeuropea. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell'interno e con il Ministero dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della 1legge di conversione del
presente decreto, sono definiti 1 requisiti minimi di
sicurezza delle gallerie situate sulle strade non
appartenenti alla rete stradale transeuropea, gli obblighi
dei soggetti gestori e le relative sanzioni in <caso di
inosservanza delle disposizioni impartite dall'Agenzia,
nonche' i profili tariffari a carico dei gestori stessi,
determinati sulla base del costo effettivo del servizio.

4-ter. All'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo
5 ottobre 2006, n. 264, le parole: «ed effettua le
ispezioni, le valutazioni e le verifiche funzionali di cui
all'articolo 11» sono soppresse.

4-quater. Sono trasferite all'Agenzia le  funzioni
ispettive e di vigilanza sui sistemi di trasporto rapido di
massa esercitate dagli uffici speciali trasporti a impianti
fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi dell'articolo 9, commi 5 e 6, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4
agosto 2014, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 297 del 23 dicembre 2014. A tal fine
1'Agenzia, con proprio decreto, disciplina i requisiti per
il rilascio dell'autorizzazione di sicurezza relativa al



sistema di trasporto costituito dall'infrastruttura e dal
materiale rotabile, con i contenuti di cui agli articoli 14
e 15 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, in
quanto applicabili. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto, sono disciplinate le
modalita' per l'autorizzazione all'apertura dell'esercizio
dei sistemi di trasporto rapido di massa di nuova
realizzazione, tenendo conto delle funzioni attribuite
all'Agenzia ai sensi del presente comma.

4-quinquies. All'articolo 15 della 1legge 1° agosto
2002, n. 166, dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:

«6-bis. A decorrere dal 1° giugno 2019, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti riferisce annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari sull'attuazione,
da parte dei concessionari autostradali, degli interventi
di verifica e di messa in sicurezza delle infrastrutture
viarie oggetto di atti convenzionali.».

5. Ferme vrestando le sanzioni gia' previste dalla
legge, da atti amministrativi e da clausole convenzionali,
1'inosservanza da parte dei gestori delle prescrizioni
adottate dall'Agenzia, nell'esercizio delle attivita' di
cui al comma 4, lettere a) e c), e' punita con le sanzioni
amministrative pecuniarie, anche progressive, accertate e
irrogate dall'Agenzia secondo le disposizioni di cui al
Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n.
689. Per gli enti territoriali la misura della sanzione e’
compresa tra euro 5.000 e euro 200.000 ed e' determinata
anche in funzione del numero di abitanti. Nei confronti dei
soggetti aventi natura imprenditoriale 1'Agenzia dispone
1'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria
fino al dieci per cento del fatturato realizzato
nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla
contestazione della violazione. 1In caso di reiterazione
delle violazioni, 1'Agenzia puo' applicare un'ulteriore
sanzione di importo fino al doppio della sanzione gia'
applicata entro gli stessi limiti previsti per 1la prima.
Qualora il comportamento sanzionabile possa arrecare
pregiudizio alla sicurezza dell'infrastruttura o della
circolazione stradale o autostradale, 1'Agenzia  puo’
imporre al gestore 1l'adozione di misure cautelative,
limitative o interdittive, della circolazione dei veicoli
sino alla cessazione delle condizioni che hanno comportato
1'applicazione della misura stessa e, in caso di
inottemperanza, puo' irrogare una sanzione, rispettivamente
per gli enti territoriali e i soggetti aventi natura
imprenditoriale, non superiore a euro 100.000 ovvero al tre
per cento del fatturato sopra indicato.

6. Sono organi dell'Agenzia:

a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a
criteri di alta professionalita', di capacita' manageriale
e di qualificata esperienza nell'esercizio di funzioni
attinenti al settore operativo dell'agenzia;

b) il comitato direttivo, composto da quattro membri
e dal direttore dell'agenzia, che lo presiede;

c) il collegio dei revisori dei conti.

7. Il direttore e' nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, ferma restando 1l'applicazione dell'articolo
19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
L'incarico ha la durata massima di tre anni, e' rinnovabile
per una sola volta ed e' incompatibile con altri rapporti
di lavoro subordinato e con qualsiasi altra attivita'



professionale privata anche occasionale. I1 comitato
direttivo e' nominato per la durata di tre anni con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Meta' dei
componenti sono scelti tra 1 dipendenti di pubbliche
amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse esterni dotati
di specifica competenza professionale attinente ai settori
nei quali opera 1'agenzia. I restanti componenti sono
scelti tra i dirigenti dell'agenzia e non percepiscono
alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento dell'incarico
nel comitato direttivo. Il collegio dei revisori dei conti
e' composto dal presidente, da due membri effettivi e due
supplenti iscritti al registro dei revisori legali,
nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. I revisori durano in carica tre anni e
possono essere confermati una sola volta. Il collegio dei
revisori dei conti esercita le funzioni di cui all'articolo
2403 del codice civile, in quanto applicabile. I componenti
del comitato direttivo non possono svolgere attivita'
professionale, ne' essere amministratori o dipendenti di
societa' o imprese, nei settori di intervento dell'Agenzia.
I compensi dei componenti degli organi collegiali sono
stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia
delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per
gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del
bilancio dell'Agenzia.

8. Lo statuto dell'Agenzia e' deliberato dal comitato
direttivo ed e' approvato con le modalita' di cui al comma
10. Lo Statuto disciplina le competenze degli organi di
direzione dell'Agenzia e reca principi generali in ordine
alla sua organizzazione ed al suo funzionamento.

9. I1 regolamento di amministrazione dell'Agenzia e'
deliberato, su proposta del direttore, dal comitato
direttivo ed e' sottoposto al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti che lo approva, di concerto con i Ministri
per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, ai sensi del comma 10. In particolare esso:

a) disciplina 1'organizzazione e il  funzionamento
dell'Agenzia, attraverso 1la previsione di due distinte
articolazioni competenti ad esercitare rispettivamente 1le
funzioni gia' svolte dall'ANSF in materia di sicurezza
ferroviaria e le nuove competenze in materia di sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali, cui sono
preposte due posizioni di ufficio di livello dirigenziale
generale;

b) fissa 1le dotazioni organiche complessive del
personale di ruolo dipendente dall'Agenzia nel limite
massimo di 569 unita', di cui 42 di 1livello dirigenziale
non generale e 2 uffici di livello dirigenziale generale;

c) determina le procedure per l'accesso alla dirigenza,
nel rispetto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative
allo statuto e ai regolamenti che disciplinano il
funzionamento dell'Agenzia sono approvate dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze. L'approvazione puo' essere negata per
ragioni di legittimita' o di merito. Per 1l'approvazione dei
bilanci e dei piani pluriennali di investimento si
applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439.
Gli altri atti di gestione dell'Agenzia non sono sottoposti
a controllo ministeriale preventivo.

11. I dipendenti dell'ANSF a tempo indeterminato sono



inquadrati nel ruolo dell'Agenzia e mantengono il
trattamento economico fondamentale e accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto
al momento dell'inquadramento e in applicazione di quanto
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di
cui al comma 16. Per i restanti contratti di lavoro
1'Agenzia subentra nella titolarita’ dei rispettivi
rapporti, ivi comprese le collaborazioni in corso che
restano in vigore sino a naturale scadenza.

12. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al
comma 4, in aggiunta all'intera dotazione organica del
personale  dell'ANSF, e’ assegnato all'Agenzia un
contingente di personale di 250 unita’, destinato
all'esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali e di 15 posizioni di
uffici di livello dirigenziale non generale.

13. Nell'organico dell'Agenzia sono presenti due
posizioni di uffici di livello dirigenziale generale.

14. In fase di prima attuazione e per garantire
1'immediata operativita' dell'ANSFISA, per 1lo svolgimento
delle nuove competenze in materia di sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali, sino
all'approvazione del regolamento di amministrazione di cui
al comma 9, 1'Agenzia provvede al reclutamento del
personale di ruolo di cui al comma 12, nella misura massima
di 61 unita', mediante apposita selezione nell'ambito del
personale dipendente da pubbliche amministrazioni, con
esclusione del personale docente educativo ed
amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni
scolastiche, in possesso delle competenze e dei requisiti
di  professionalita’ ed esperienza richiesti per
1'espletamento delle singole funzioni, e tale da garantire
la massima neutralita' e imparzialita'. Per tale fase il
personale selezionato dall'Agenzia e’ comandato dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da altre
pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle
amministrazioni di provenienza, per poi essere immesso nel
ruolo dell'Agenzia con la qualifica assunta in sede di
selezione e con il riconoscimento del trattamento economico
equivalente a quello ricoperto nel precedente rapporto di
lavoro e, se piu' favorevole, il  mantenimento del
trattamento economico di provenienza, limitatamente alle
voci fisse e continuative, mediante assegno ad personam
riassorbibile e non rivalutabile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.
L'inquadramento nei ruoli dell'Agenzia del personale
proveniente dalle pubbliche amministrazioni comporta la
riduzione, in misura corrispondente, della dotazione

organica dell'amministrazione di provenienza con
contestuale trasferimento delle relative risorse
finanziarie.

15. L'Agenzia e' autorizzata all'assunzione a tempo
indeterminato di 205 unita' di personale e 19 dirigenti nel
corso dell'anno 2019 e di 134 wunita' di personale e 13
dirigenti nel corso dell'anno 2020 da inquadrare nelle aree
iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9.

16. Al personale e alla dirigenza dell'Agenzia si
applicano le disposizioni del decreto legislativo 3@ marzo
2001, n. 165 e il contratto collettivo nazionale di lavoro
del personale del comparto funzioni centrali, secondo le
tabelle retributive dell'ENAC.

17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle
attivita' di cui al presente articolo, all'Agenzia e’
garantito l'accesso a tutti i dati riguardanti 1le opere
pubbliche della banca dati di cui all'articolo 13, nonche’



ai dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per
la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali
di cui all'articolo 14. Per le medesime finalita' di cui al
primo periodo, gli enti proprietari e i gestori delle
infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a
garantire al personale autorizzato dell'Agenzia 1'accesso
incondizionato alle infrastrutture, ai cantieri, alle sedi
legali e operative, nonche' a tutta 1la documentazione
pertinente.

18. Agli oneri del presente articolo, pari a
complessivi 14.100.000 euro per l'anno 2019, e 22.300.000
euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede ai sensi
dell'articolo 45.

19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni
dalla data di cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di
cui ai commi 8 e 9 sono adottati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione. Fino all'adozione dei
nuovi regolamenti continuano ad applicarsi i regolamenti
gia' emanati per 1'ANSF. Gli organi dell'ANSF rimangono in
carica fino alla nomina degli organi dell'Agenzia. Nelle
more della piena operativita' dell'Agenzia, la cui data e’
determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, le funzioni e le competenze attribuite alla
stessa ai sensi del presente articolo, ove gia' esistenti,
continuano ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli
enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.

20. La denominazione "Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie" e' sostituita, ovunque ricorre,
dalla denominazione "Agenzia nazionale per 1la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali" (ANSFISA).

21. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatura
dello Stato ai sensi dell'articolo 1 del testo unico di cui
al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

22. Tutti gli atti connessi con 1'istituzione
dell'Agenzia sono esenti da imposte e tasse.

23. L'articolo 4 del decreto legislativo 10 agosto
2007, n. 162 e' abrogato.».

- I1 decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50
(Attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell'll maggio 2016, sulla sicurezza delle
ferrovie), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134
del 10 giugno 2019.

- I1 decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57
"Attuazione della direttiva 2016/797 del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell'1l maggio 2016, relativa
all'interoperabilita' del sistema ferroviario dell'Unione
europea (rifusione)", e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019.

- Si riporta l'articolo 4, comma 1, del citato
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132:

«Art. 4 (Istituzione della Struttura tecnica per il
controllo interno del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti). - 1. Al fine di potenziare il sistema dei
controlli interni di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286 in materia di regolarita' amministrativa e
contabile e di controllo di gestione, e' istituita, fino al
31 dicembre 2020, presso il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, una struttura tecnica, operante alle
dirette dipendenze del Ministro e denominata Struttura
tecnica per il controllo interno del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, retta da un dirigente



appartenente  esclusivamente all'amministrazione dello
Stato.

(Omissis).».

- La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2019,
n. 304, S.0. n. 45.

- I1 decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
2006, n. 204 (Regolamento di riordino del Consiglio
superiore dei 1lavori pubblici), e’ pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2006.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 14
dicembre 2018, n. 152 (Regolamento recante norme per
1'attuazione del sistema telematico centrale della nautica
da diporto), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27
febbraio 2019, n. 49.

- I1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
11 febbraio 2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi
dell'art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105
dell'8 maggio 2014.

- I1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
30 settembre 2014 (Trasferimento del personale proveniente
dall'Ispettorato vigilanza concessionarie dell'ANAS S.p.a.
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi
dell'art. 25 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98 - Tabelle di equiparazione), e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2015.

- Si riporta la tabella n. 2 del «citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2014:

"Tabella 2

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Dotazione organica complessiva

Parte di provvedimento in formato grafico

- I1 decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 31 maggio 2019, n. 226, e' consultabile sul sito:
https://www.mit.gov.it/normativa/decreto-ministeriale-del-3
1-maggio-2019-numero-226

- Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
30 dicembre 2019 (Ripartizione in capitoli delle Unita' di
voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello
Stato per 1'anno finanziario 2020 e per il triennio
2020-2022), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
dicembre 2019, n. 305, S.0., n. 46.

Art. 2
Organizzazione centrale e periferica

1. I1 Ministero, per l'espletamento dei compiti ad esso demandati,
e' articolato, a livello centrale, in +tre Dipartimenti, come di
seguito indicati:

a) Dipartimento per 1la programmazione, le infrastrutture di
trasporto a rete e i sistemi informativi;

b) Dipartimento per 1le opere pubbliche, 1le risorse umane e
strumentali;

c) Dipartimento per i trasporti e la navigazione.


https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/001

2. I Dipartimenti di cui al comma 1 si articolano nelle quattordici
direzioni generali di cui al capo III, e assicurano 1l'esercizio
organico e integrato delle funzioni del Ministero. Ai sensi
dell'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n. 300 del 1999, i
Capi dei Dipartimenti, al fine di assicurare 1la continuita' delle
funzioni dell'amministrazione e in attuazione degli indirizzi del
Ministro, svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo
degli uffici di livello dirigenziale generale in «cui si articola
ciascuno dei Dipartimenti e sono responsabili dei  risultati
complessivamente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti.

3. Sono strutture periferiche del Ministero sette provveditorati
interregionali per le opere pubbliche, dipendenti dal Dipartimento
per le opere pubbliche, 1le risorse umane e strumentali nonche’
quattro direzioni generali territoriali, dipendenti dal Dipartimento
per i trasporti e la navigazione.

4. I1 Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto e
incardinato nell'ambito del Ministero, dipende funzionalmente dal
Ministro ed esercita i compiti di cui all'articolo 13 sulla base
delle direttive e degli indirizzi del Ministro, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 118 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66.

5. Sono incardinati nell'assetto organizzativo del Ministero il
Consiglio superiore dei lavori pubblici e gli organismi e le
istituzioni di cui al capo VI che operano secondo 1le attribuzioni
definite da leggi speciali.

6. I Dipartimenti, il Comando generale del Corpo delle capitanerie
di porto ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici costituiscono
centri di responsabilita' amministrativa ai sensi dell'articolo 3 del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

Note all'art. 2:

- Si riporta 1l'art. 5, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organizzazione del
Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.
59):

«Art. 5 (I dipartimenti). - (Omissis.)

3. Il capo del dipartimento svolge compiti di
coordinamento, direzione e controllo degli uffici di
livello dirigenziale generale compresi nel dipartimento
stesso, al fine di assicurare la continuita' delle funzioni
dell'amministrazione ed e' responsabile dei risultati
complessivamente raggiunti dagli uffici da esso dipendenti,
in attuazione degli indirizzi del ministro.

(Omissis).».

- Si riporta l'art. 118, del decreto 1legislativo 15
marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare):

«Art. 118 (Corpi della Marina militare). - 1.
L'organizzazione della Marina militare e' suddivisa in

a) Corpo di stato maggiore;

b) Corpo del genio della Marina;

c) Corpo sanitario militare marittimo;

d) Corpo di commissariato militare marittimo;
e) Corpo delle capitanerie di porto;

f) Corpo degli equipaggi militari marittimi.

2. I1 Corpo del genio della Marina e' articolato nelle
seguenti specialita':

a) genio navale;
b) armi navali;
c) infrastrutture.

3. Il Corpo delle capitanerie di porto e' trattato
nella sezione II del presente capo. Il Corpo degli
equipaggi militari marittimi e' costituito dai
sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina
militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle
capitanerie di porto.



4. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al
comma 1, possono essere utilizzate 1le seguenti
denominazioni:

a) per il Corpo di stato maggiore: ufficiali di
vascello;
b) per il Corpo del genio della Marina:
1) per la specialita' genio navale: ufficiali G.N.

2) per la specialita' armi navali: ufficiali A.N. ;
3) per la specialita' infrastrutture: ufficiali
INFR.;
c) per il Corpo sanitario militare marittimo:
ufficiali di Sanita';
d) per il Corpo di commissariato militare marittimo:
ufficiali commissari;
e) per il Corpo delle capitanerie di porto: ufficiali
C.P.;
f) per il Corpo degli equipaggi militari marittimi:
ufficiali C.S.».

- Si riporta l'art. 3, del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279 (Individuazione delle unita' previsionali di
base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di
tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale
dello Stato):

«Art. 3 (Gestione del bilancio). - 1. Contestualmente
all'entrata in vigore della legge di approvazione del
bilancio il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, con proprio decreto, d'intesa con
le amministrazioni interessate, provvede a ripartire le
unita' previsionali di base in capitoli, ai fini della
gestione e della rendicontazione.

2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione
della 1legge di bilancio, assegnano, in  conformita’
dell'art. 14 del citato decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, le
risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di
responsabilita’ delle rispettive amministrazioni, previa
definizione degli obiettivi che 1'amministrazione intende
perseguire e indicazione del 1livello dei servizi, degli
interventi e dei programmi e progetti finanziati
nell'ambito dello stato di previsione. Il decreto di
assegnazione delle risorse e' comunicato alla competente
ragioneria anche ai fini della rilevazione e del controllo
dei costi, e alla Corte dei conti.

3. I1 titolare del centro di responsabilita’
amministrativa e' il responsabile della gestione e dei
risultati derivanti dall'impiego delle risorse umane,
finanziarie e strumentali assegnate.

4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di
spesa nell'ambito delle risorse  assegnate, e di
acquisizione delle entrate; individua i 1limiti di valore
delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi
dell'art. 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
29, e successive modificazioni ed integrazioni.

5. Variazioni compensative possono essere disposte, su
proposta del dirigente generale responsabile, con decreti
del Ministro competente, esclusivamente nell'ambito della
medesima unita' previsionale di base. I decreti di
variazione sono comunicati, anche con evidenze
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per il tramite della competente
ragioneria, nonche' alle Commissioni parlamentari
competenti e alla Corte dei conti.».



Capo 11
Dipartimenti

Art. 3
Competenze dei Dipartimenti

1. I Dipartimenti del Ministero assicurano 1'esercizio delle
funzioni e dei compiti di spettanza statale secondo 1la seguente
ripartizione:

a) Dipartimento per 1la programmazione, 1le infrastrutture di
trasporto a rete e i sistemi informativi:
identificazione delle 1linee fondamentali dell'assetto del
territorio, con riferimento all'articolazione delle infrastrutture
sul territorio a rete, in coordinamento con il Dipartimento per le
opere pubbliche, le risorse umane e strumentali; monitoraggio dei
progetti internazionali ed europei di settore; pianificazione
strategica di settore; gestione dei programmi d'iniziativa europea di
settore; pianificazione, programmazione e gestione della rete
nazionale stradale ed autostradale; predisposizione e sottoscrizione
degli atti convenzionali autostradali e valutazione dei relativi
piani  economico-finanziari; vigilanza sulle concessionarie
autostradali finalizzata alla verifica dell'adempimento  degli
obblighi convenzionali; pianificazione e programmazione del trasporto
ferroviario; pianificazione e programmazione delle infrastrutture
ferroviarie e dell'interoperabilita' ferroviaria; trasformazione
digitale; sicurezza informatica; sviluppo e gestione dei sistemi

informativi, comunicazione istituzionale e consulenza
tecnico-informatica agli uffici del Ministero; monitoraggio,
elaborazione e controllo dei dati statistici; gestione

dell'osservatorio per le Smart Road e i veicoli connessi e per quelli
a guida automatica;
b) Dipartimento per 1le opere pubbliche, 1le risorse umane e

strumentali:

identificazione delle 1linee fondamentali dell'assetto del
territorio, con riferimento alle opere di competenza statale diverse
dalle infrastrutture di trasporto a rete in coordinamento con il
Dipartimento per la programmazione, le infrastrutture di trasporto a
rete e i sistemi informativi; progettazione delle costruzioni civili;
realizzazione di programmi speciali; regolazione dei  contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture; rapporti con organismi
internazionali, europei e nazionali in materia di contratti pubblici,
sorveglianza sulle grandi opere; edilizia residenziale; edilizia
demaniale; politiche abitative e dell'edilizia, concernenti anche il
sistema delle citta' e delle aree metropolitane; repressione
dell'abusivismo; programmi di riqualificazione wurbana; vigilanza
tecnica in materia di dighe, opere di derivazione e costruzioni
idriche ed elettriche; pianificazione e programmazione di interventi
nel settore idrico; attivita' consultiva in materia di norme tecniche
di costruzione e sicurezza nell'esecuzione delle opere pubbliche;
verifica del rispetto dei piani di sicurezza e delle norme di
sicurezza; monitoraggio delle costruzioni, anche per 1la repressione
di tentativi di infiltrazione mafiosa; sviluppo della progettazione e
pianificazione di interventi edilizi; supporto alle amministrazioni
pubbliche per 1la progettazione della manutenzione di  edifici
pubblici; programmazione e gestione delle risorse statali inerenti i
grandi eventi; gestione delle risorse umane; relazioni sindacali;
coordinamento e supporto alla redazione del bilancio del Ministero;
servizi e forniture;

c) Dipartimento per i trasporti e la navigazione:

programmazione, indirizzo, regolazione e vigilanza in materia
di trasporti terrestri; omologazione di veicoli e abilitazione dei
conducenti; programmazione e regolazione in materia di trasporto
intermodale; programmazione delle risorse statali in materia



trasporto pubblico locale; attivita' di indirizzo e di monitoraggio
con riferimento ai piani wurbani della mobilita’ sostenibile;
regolazione in materia di autotrasporto di persone e cose; attivita'
di indirizzo ai fini della sicurezza dei sistemi di trasporto a
impianti fissi ad esclusione delle ferrovie; gestione dei trasporti
esercitati in regime di concessione; indirizzo in materia di
sicurezza stradale, prevenzione incidenti, formazione e informazione
dei conducenti; conduzione della centrale operativa del Centro di
coordinamento delle informazioni sulla sicurezza stradale (CCISS),
per l'erogazione dei servizi di infomobilita'; gestione applicativa e
supporto allo sviluppo del sistema informativo motorizzazione;
indirizzo, pianificazione e programmazione in materia di aviazione
civile e vigilanza sugli enti di settore; rapporti con organismi
internazionali, europei e nazionali in materia di  trasporto
terrestre, marittimo ed aereo; indirizzo, programmazione e
regolazione in materia di navigazione e trasporto marittimo;
vigilanza sulle Autorita' di sistema portuale e sulle attivita' nei
porti; infrastrutture portuali; attivita' di indirizzo per la
gestione e 1la disciplina d'uso delle aree demaniali marittime;
programmazione e gestione, previa intesa con le regioni interessate,
del sistema idroviario padano-veneto; disciplina del personale della
navigazione marittima e interna, per quanto di competenza.

2. A ciascun Dipartimento spettano, nelle materie di competenza, 1
procedimenti in materia di infrastrutture strategiche avviati ai
sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443.

Note all'art. 3:

- La legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo
in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi
strategici ed altri interventi per il rilancio delle

attivita' produttive) e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2001, S.0. n. 279.

Capo 111

Articolazione dei Dipartimenti
Art. 4

Dipartimento per la programmazione, le infrastrutture di trasporto a
rete e i sistemi informativi

1. Il Dipartimento per 1la programmazione, 1le infrastrutture di
trasporto a rete e i sistemi informativi e' articolato nelle seguenti
direzioni generali:

a) Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la
pianificazione e i progetti internazionali;

b) Direzione generale per 1le strade e 1le autostrade, 1l'alta
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e 1la vigilanza sui
contratti concessori autostradali;

c) Direzione generale per il trasporto e 1le infrastrutture
ferroviarie;

d) Direzione generale per 1la digitalizzazione, i sistemi
informativi e statistici.

2. La Direzione generale per 1lo sviluppo del territorio, 1la
pianificazione e i progetti internazionali, supporta 1  tre
Dipartimenti in materia di programmazione degli investimenti e, anche
d'intesa con le competenti direzioni generali degli altri
Dipartimenti, svolge le funzioni di competenza del Ministero nei
seguenti ambiti di attivita':

a) pianificazione strategica in materia di infrastrutture di
trasporto e governo del territorio, previo coordinamento e raccordo
con gli altri Ministeri competenti e le regioni;

b) pianificazione dell'articolazione territoriale delle reti



infrastrutturali di rilevanza nazionale;

c) piani di investimento e analisi economiche relative alle
infrastrutture di settore;

d) programmazione degli interventi di settore e relative
procedure di approvazione;

e) coordinamento delle programmazioni infrastrutturali di settore
e dei programmi prioritari, in raccordo con la struttura tecnica di
missione di cui all'articolo 214, comma 3, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

f) gestione finanziaria delle risorse destinate al piano
nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica (P.N.I.R.E) e per 1le infrastrutture per i
combustibili alternativi;

g) coordinamento con la programmazione economica nazionale in
ambito CIPE;

h) gestione applicativa e supporto allo sviluppo del Sistema
informativo per il monitoraggio e 1la pianificazione dei trasporti
(SIMPT), in raccordo con la Direzione generale per 1la
digitalizzazione, i sistemi informativi e la statistica;

i) coordinamento e monitoraggio dello sviluppo della rete di
trasporto transeuropea e dei corridoi multimodali e del relativo
Programma di finanziamento connecting europe facility (CEF);

1) piani e programmi di sviluppo e assetto del territorio in
ambito urbano e nelle aree interne;

m) fondi strutturali europei e gestione dei programmi europei di
competenza;

n) esercizio dei compiti relativi ai segretariati tecnici dei
programmi europei affidati all'Italia ed alla conseguente attivita’
di gestione e pagamento;

0) promozione, nell'ambito delle intese istituzionali di
programma, degli accordi tra lo Stato e le regioni;

p) adempimenti tecnici ed amministrativi relativi
all'espletamento delle procedure di  localizzazione di  opere
infrastrutturali di rilievo nazionale;

q) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

3. La Direzione generale per le strade e 1le autostrade, 1'alta
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui
contratti concessori autostradali svolge le funzioni di competenza
del Ministero nei seguenti ambiti:

a) funzione di concedente, indirizzo e vigilanza
amministrativo-contabile della rete stradale e autostradale, anche
avvalendosi delle societa' miste regionali, e programmazione della
rete ANAS S.p.a.;

b) predisposizione del contratto di programma con ANAS S.p.a. e
relativo monitoraggio degli interventi infrastrutturali;

c) attivita' di indirizzo, vigilanza amministrativa e controllo
operativo su ANAS S.p.a. e sui gestori delle infrastrutture viarie
appartenenti alla rete nazionale, ferma restando 1l'attivita' di
vigilanza tecnica di competenza dell'Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (di seguito «ANSFISA»);

d) attivita' di predisposizione, gestione e monitoraggio degli
atti convenzionali con ANAS S.p.a. ed Enti territoriali e societa’
miste regionali, anche ai fini dell'approvazione delle convenzioni di
concessione e dei relativi piani economici - finanziari;

e) predisposizione dei bandi di gara, convenzioni e per piani
economici - finanziari per 1l'affidamento di nuove concessioni a
pedaggio e i rinnovi delle concessioni;

f) approvazione delle concessioni di costruzione e gestione delle
infrastrutture viarie e dei relativi aggiornamenti;

g) vigilanza sulle modalita' di affidamento, sull'esecuzione dei
lavori ai fini del rispetto degli obblighi contrattuali, con
particolare riferimento alle infrastrutture prioritarie;

h) sviluppo delle relazioni e accordi internazionali ed europei



nel settore delle reti di trasporto viario, compresa la
partecipazione ai negoziati per 1la elaborazione della normativa
europea di settore;

i) approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilita' di interesse statale e 1locale,
ferme restando le competenze di ANSFISA;

1) istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fini
dell'esame e dell'approvazione da parte del CIPE;

m) classificazione e declassificazione delle strade di competenza
statale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della
vigilanza sul rispetto delle norme di sicurezza, ferme restando le
competenze di ANSFISA;

n) sviluppo delle attivita' concernenti le politiche europee in
materia di infrastrutture stradali e autostradali;

0) gestione e assegnazione delle risorse relative alle
infrastrutture stradali di interesse nazionale e locale;

p) regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli
enti e organismi gestori delle strade e delle autostrade;

q) controllo sulla qualita' del servizio autostradale anche ai
fini dell'aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari
autostradali;

r) analisi degli investimenti e vigilanza sull'esecuzione degli
stessi da parte di ANAS S.p.a. e degli altri concessionari;

s) analisi dei piani tariffari e predisposizione della proposta
annuale di adeguamento tariffario;

t) approvazione, nei limiti e secondo le modalita' previsti dalle
convenzioni di concessione, dei progetti relativi ai lavori inerenti
la rete stradale e autostradale di interesse nazionale;

u) valutazione sull'ammissibilita' dei costi e degli investimenti
effettuati per il calcolo degli adeguamenti tariffari annuali;

v) monitoraggio della gestione economica e finanziaria dei
concessionari e dei parametri di solidita' patrimoniale e verifica
dell'andamento finanziario degli investimenti e delle manutenzioni
inserite nei piani economici finanziari;

z) predisposizione degli atti per 1'aggiornamento e/o 1la
revisione del Piano economico finanziario allegato alle convenzioni;

aa) adozione dei provvedimenti sanzionatori nei confronti dei
concessionari autostradali, ferme restando le competenze di ANSFISA;

bb) vigilanza sull'adozione, da parte dei concessionari, dei
provvedimenti ritenuti necessari ai fini della sicurezza del traffico
stradale e autostradale, ferme restando le competenze di ANSFISA;

cc) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443;

dd) sviluppo della mobilita' in bicicletta e realizzazione della
rete nazionale di percorribilita' ciclistica, in raccordo per quanto
di competenza con la Direzione generale per il trasporto stradale di
persone e cose e per la logistica e 1'intermodalita' e 1la Direzione
generale per il trasporto pubblico locale, 1la mobilita' pubblica
sostenibile e gli interventi nel settore per il trasporto ferroviario
regionale;

ee) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

4. La Direzione generale per il +trasporto e 1le infrastrutture
ferroviarie svolge le funzioni di competenza del Ministero nei
seguenti ambiti di attivita':

a) attivita' di vigilanza sull'attuazione dell'atto di
concessione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, ferme restando
le competenze di ANSFISA;

b) contratti di programma, investimenti e servizi con il gestore
della rete ferroviaria nazionale e vigilanza sulla relativa
attuazione;

c) attivita' di vigilanza sull'attuazione dei programmi
infrastrutturali di settore e delle infrastrutture strategiche di
settore (PIS) e dei programmi di messa in sicurezza;

d) contratto di servizio per il trasporto ferroviario di



passeggeri a media e lunga percorrenza e regolamentazione
dell'attivita' in materia di trasporto merci per ferrovia;

e) rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle
licenze alle imprese ferroviarie;

f) interoperabilita' ferroviaria e normativa tecnica, riferita
all'esercizio e all'infrastruttura;

g) rapporti con organismi di certificazione notificati,;

h) rapporti con gli organismi dell'Unione europea per 1la
definizione delle norme di settore e delle specifiche tecniche per
1'interoperabilita’ del sistema ferroviario transeuropeo;

i) dismissione delle linee ferroviarie;

1) vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

m) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443;

n) attuazione della legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di
ferrovie storiche e turistiche;

0) istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fine
dell'esame e dell'approvazione da parte del CIPE;

p) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

5. La Direzione generale per 1la digitalizzazione, 1 sistemi
informativi e statistici opera al servizio dei tre Dipartimenti e del
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto e svolge le
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita':

a) trasformazione digitale, riorganizzazione dei processi,
promozione dei principi dell'amministrazione digitalee degli open
data e definizione degli indirizzi per 1la digitalizzazione, 1in
coerenza con le linee strategiche dell'Agenda digitale, in raccordo
con le strutture di diretta collaborazione del Ministro;

b) attuazione delle disposizioni del Codice dell'amministrazione
digitale, con particolare riferimento all'accesso telematico e al
riutilizzo dei dati del Ministero nonche' alla loro accessibilita’;

c) coordinamento strategico, pianificazione, progettazione,
sviluppo integrato e gestione dell'infrastruttura tecnologica, delle
reti, dei sistemi di telecomunicazione, dei dati e dei servizi web,
dei flussi informativi del Ministero, inclusi il monitoraggio della
sicurezza informatica, la protezione dei dati e la sicurezza;

d) gestione dell'Archivio informatico nazionale delle opere
pubbliche (AINOP);

e) coordinamento relativo alle attivita' di sviluppo dei sistemi
informativi gestiti dagli uffici del Ministero;

f) supporto tecnico-operativo alle strutture di diretta
collaborazione del Ministro coinvolte nella definizione e nel
monitoraggio delle attivita' di cyber security, comprese quelle di
cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 e alla legge 18
novembre 2019, n. 133;

g) coordinamento, sviluppo integrato e gestione tecnica delle
applicazioni e dei siti internet istituzionali del Ministero e del
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto;

h) promozione dell'innovazione digitale nelle attivita' di
competenza del Ministero in raccordo con le strutture di diretta
collaborazione del Ministro che monitorano il processo  di
digitalizzazione;

i) comunicazione istituzionale, formazione in ambito informatico,
consulenza tecnico-informatica agli uffici del Ministero;

1) gestione dell'osservatorio per le Smart Road e i veicoli
connessi e a guida automatica;

m) funzioni di ufficio di statistica del Ministero ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 322 del 1989;

n) attivita' di studio finalizzata alla elaborazione e al
recepimento della normativa europea in materia di statistiche di
settore;

0) produzione e diffusione di statistiche ufficiali di settore;

p) redazione e diffusione del Conto nazionale delle



infrastrutture e dei trasporti;
gq) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

Note all'art. 4:

- Si riporta 1l'art. 214, comma 3, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti
pubblici):

«Art. 214 (Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e struttura tecnica di missione). - (Omissis).

3. Per le attivita' di indirizzo e pianificazione
strategica, ricerca, supporto e alta consulenza,
valutazione, revisione della progettazione, monitoraggio e
alta sorveglianza delle infrastrutture, il Ministero puo’
avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da
dipendenti nei limiti dell'organico approvato e dirigenti
delle pubbliche amministrazioni, da tecnici individuati
dalle regioni o province autonome territorialmente
coinvolte, nonche', sulla base di specifici incarichi
professionali o rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di
lavori pubblici e privati e di procedure amministrative. La
struttura tecnica di missione e' istituita con decreto del
Ministro delle infrastrutture. La struttura puo', altresi',
avvalersi di personale di alta specializzazione e
professionalita', previa selezione, con contratti a tempo
determinato di durata non superiore al quinquennio
rinnovabile per una sola volta nonche' quali advisor, di
Universita' statali e non statali legalmente riconosciute,
di Enti di ricerca e di societa' specializzate nella
progettazione e gestione di lavori pubblici e privati. La
struttura svolge, altresi', 1le funzioni del Nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti pubblici,
previste dall'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e
dall'art. 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
228.

(Omissis).».

- Per la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al
Governo 1in materia di infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttive), si veda nelle note all'art. 3.

- La legge 9 agosto 2017, n. 128 (Disposizioni per
1'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego
di linee in disuso o in corso di dismissione situate 1in
aree di particolare pregio naturalistico o archeologico),
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto
2017.

- I1 decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65
(Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure
per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei
sistemi informativi nell'Unione), e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 2018.

- La legge 18 novembre 2019, n. 133 (Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica), e’
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 20 novembre 2019,
n. 272.

- Si riporta 1l'art. 3, del decreto 1legislativo 6
settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico
nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale
di statistica, ai sensi dell'art. 24 della L. 23 agosto
1988, n. 400):

«Art. 3 (Uffici di statistica). - 1. Presso le



amministrazioni centrali dello Stato e presso 1le aziende
autonome sono istituiti uffici di statistica, posti alle
dipendenze funzionali dell'ISTAT.

2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo
le esigenze di carattere tecnico indicate dall'ISTAT. Ad
ogni wufficio e' preposto un dirigente o funzionario
designato dal Ministro competente, sentito il presidente
dell'ISTAT.

3. Le attivita' e le funzioni degli uffici statistici
delle province, dei comuni e delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura sono regolate dalla
legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative norme di
attuazione, nonche' dal presente decreto nella parte
applicabile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, gli enti locali, ivi comprese le
unita' sanitarie locali che non vi abbiano ancora
provveduto istituiscono 1l'ufficio di statistica anche in
forma associata o consortile. I comuni con piu' di 100.000
abitanti istituiscono con effetto immediato un ufficio di
statistica che fa parte del Sistema statistico nazionale.

4. Gli wuffici di statistica costituiti presso le
prefetture assicurano, fatte salve le competenze a livello
regionale del commissario del Governo previste dall'art.
13, comma 1, lettera c), della legge 23 agosto 1988, n.
400, anche il coordinamento, il collegamento e
1'interconnessione a livello provinciale di tutte le fonti
pubbliche preposte alla raccolta ed alla elaborazione dei
dati statistici, come individuate dall'ISTAT.

5. Gli uffici di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4
esercitano le proprie attivita' secondo le direttive e gli
atti di indirizzo emanati dal comitato di cui all'art.
17 .».

Art. 5
Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse umane e strumentali

1. Il Dipartimento per le opere pubbliche, 1le risorse umane e
strumentali e' articolato nelle seguenti direzioni generali:

a) Direzione generale per l'edilizia statale e abitativa e gli
interventi speciali;

b) Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e
la vigilanza sulle grandi opere;

c) Direzione generale del personale e degli affari generali;

d) Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche.

2. La Direzione generale per l'edilizia statale e abitativa e gli
interventi speciali svolge le funzioni di competenza del Ministero
nei seguenti ambiti di attivita':

a) realizzazione di opere pubbliche di competenza statale, ivi
compresi gli interventi di edilizia giudiziaria, penitenziaria,
demaniale di competenza statale, di edilizia per le opere pubbliche;

b) attivita' di manutenzione, costruzione e ampliamento degli
immobili adibiti a uffici pubblici, nonche' di quelli delle Forze
armate e di polizia nonche' dei Vigili del fuoco e per la messa 1in
sicurezza degli edifici scolastici, da attuarsi attraverso i
provveditorati interregionali per le opere pubbliche;

c) pianificazione e sviluppo delle attivita' connesse alla
realizzazione degli interventi da praticarsi su opere pubbliche;

d) supporto alle amministrazioni pubbliche, anche locali, per
1'esecuzione di interventi sulle opere pubbliche anche attraverso i
provveditorati interregionali;

e) attivita' tecnico-amministrativa per 1'espletamento delle
funzioni statali di competenza del Ministero, funzionali alla
definizione dei criteri per l'individuazione delle zone sismiche e
delle norme tecniche per le costruzioni, su proposta del Consiglio



superiore dei lavori pubblici;

f) interventi per 1la ricostruzione dei territori colpiti da
eventi sismici, in coordinamento con la struttura della Presidenza
del Consiglio dei ministri deputata all'esercizio delle funzioni di
cui all'articolo 18-bis, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45;

g) misure dirette a far fronte al disagio abitativo;

h) edilizia residenziale, agevolata, sovvenzionata e cooperative
edilizie;

i) disciplina delle locazioni, dell'edilizia, dell'urbanistica e
dell'espropriazione per pubblica utilita';

1) monitoraggio del fenomeno dell'abusivismo edilizio e supporto
agli enti locali ed alle regioni nella individuazione e repressione
dello stesso;

m) monitoraggio e raccolta dati sul fenomeno della repressione
delle violazioni urbanistiche e coordinamento dell'attivita' delle
commissioni per 1l'uso della forza pubblica;

n) osservatorio nazionale della condizione abitativa di cui
all'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

0) gestione dei programmi di riqualificazione urbana concernenti
il recupero del patrimonio edilizio e delle relative politiche di
incentivazione, societa' di trasformazione urbana (PRUSST), contratti
di quartiere;

p) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza;

gq) interventi previsti da leggi speciali e grandi eventi;

r) gestione del «Fondo salva opere» di cui all'articolo 47, comma
1-bis e seguenti, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58;

s) gestione del «Programma innovativo nazionale per 1la qualita’
dell'abitare», di cui all'articolo 1, comma 437, della legge 27
dicembre 2019, n. 160;

t) gestione del fondo per la progettazione degli enti locali di
cui all'articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

u) gestione del Programma «Piccoli Comuni» di cui all'articolo 4,
comma 7, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55;

v) politiche sostenibili nel «campo dell'edilizia, riguardanti
1'efficientamento energetico, 1'eliminazione di barriere
architettoniche e il contenimento dei consumi idrici e di suolo;

z) attivita' per la salvaguardia di Venezia;

aa) interventi connessi a Roma Capitale e al Giubileo fuori
Lazio;

bb) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443.

cc) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

3. La Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici
e la vigilanza sulle grandi opere svolge le funzioni di competenza
del Ministero nei seguenti ambiti di attivita':

a) qualificazione del contraente generale e gestione stralcio del
soppresso Albo nazionale dei costruttori;

b) rapporti con 1'Autorita' nazionale anti-corruzione (ANAC) e
con 1'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture;

c) indirizzo e regolazione nazionale e coordinamento con 1la
normativa europea in materia di contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture;

d) supporto e consulenza in materia di contratti pubblici ad
amministrazioni ed enti pubblici;

e) attivita' di studio finalizzata alla elaborazione e al
recepimento della normativa europea in materia di contratti pubblici;

f) gestione del Servizio contratti pubblici, in coordinamento con
la Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi



e statistici;

g) limitatamente agli affidamenti non sottoposti alla disciplina
di cui al decreto 1legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ai sensi
dell'articolo 216 del medesimo decreto legislativo;

h) attivita' di sorveglianza sulle grandi opere;

i) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

4. La Direzione generale del personale e degli affari generali
opera al servizio dei tre dipartimenti e svolge 1le funzioni di
competenza del Ministero nei seguenti ambiti di attivita':

a) supporto e coordinamento per la redazione e per la gestione
del bilancio;

b) sviluppo di politiche per il personale, per favorire il
benessere organizzativo, le pari opportunita’ e contrasto al mobbing
e alle condotte discriminatorie;

c) relazioni sindacali;

d) trattamento giuridico del personale, reclutamento, formazione
e riqualificazione del personale; tenuta dei ruoli della dirigenza e
del personale non dirigenziale, della matricola e dei fascicoli
personali;

e) trattamento economico e pensionistico del personale;

f) interventi assistenziali e previdenziali ai sensi della legge
16 febbraio 1967, n. 14, gestione applicativa delle banche dati per
la gestione del personale;

g) gestione del contenzioso del lavoro e procedimenti
disciplinari;

h) servizio ispettivo in materia di personale;

i) supporto al datore di lavoro per le attivita' di prevenzione e
sicurezza del luogo di lavoro;

1) gestione delle procedure amministrativo-contabili relative
alle attivita’' strumentali, alle attivita’' contrattuali e
convenzionali del Ministero;

m) individuazione delle coperture finanziare per gli interventi
di competenza del Ministero, attraverso la verifica e il monitoraggio
dell'impiego delle risorse disponibili, e supporto alle direzioni
generali dei tre Dipartimenti, anche attraverso il rilascio di
pareri;

n) per quanto di competenza, aggiornamento dell'anagrafe delle
prestazioni di cui alla legge 30 dicembre 1991, n. 412;

0) rilascio al personale di tessere di servizio e di
riconoscimento;

p) abilitazioni del personale del Ministero all'espletamento dei
servizi di 1libera circolazione e polizia stradale, di cui
all'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285 e successive modificazioni;

gq) cura della gestione dell'ufficio relazioni con il pubblico e
della biblioteca del Ministero;

r) gestione e manutenzione dei beni patrimoniali del Ministero e
regolamentazione del loro uso;

s) gestione dei servizi comuni e dei servizi tecnici.

5. La Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita':

a) approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla
costruzione e sulle operazioni di controllo che i gestori e i
concessionari sono tenuti ad espletare sul funzionamento delle dighe
in  invaso sperimentale aventi le caratteristiche indicate
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507,
convertito, con modificazioni dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, di
seguito «grandi dighe», e adozione dei provvedimenti previsti dalla
normativa di settore;

b) approvazione tecnica dei progetti di manutenzione
straordinaria e ristrutturazione, vigilanza sulle operazioni di
controllo che i gestori e i concessionari sono tenuti ad espletare
sul funzionamento delle grandi dighe in esercizio, e adozione dei



provvedimenti previsti dalla normativa di settore;

c) istruttoria tecnica e approvazione delle rivalutazioni delle
condizioni di sicurezza sismica e idrologico-idraulica delle grandi
dighe e approvazione dei relativi progetti di miglioramento e
adeguamento;

d) approvazione tecnica dei progetti delle opere di derivazione e
di adduzione all'utilizzazione, nonche' vigilanza sulla costruzione e
sulle operazioni di controllo e di manutenzione che i gestori e i
concessionari sono tenuti ad espletare, nonche' adozione  dei
provvedimenti previsti dal regolamento di cui all'articolo 6, comma
4-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166;

e) approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla
costruzione e sulle operazioni di controllo delle opere affidate
dalle Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 marzo 1974, n.
381;

f) istruttoria tecnica e parere di competenza sui progetti di
gestione degli invasi nell'ambito del procedimento di approvazione
regionale;

g) programmazione e monitoraggio degli investimenti per
1'incremento della sicurezza delle grandi dighe e delle loro
derivazioni;

h) programmazione e monitoraggio degli investimenti di grandi
infrastrutture idriche e delle relative opere di derivazione per il
contrasto ai fenomeni di siccita' e alluvionali;

i) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443;

1) sottoscrizione degli accordi di Programma Quadro nel settore
idrico, per le materie di competenza ai sensi dell'articolo 158 del
codice dell'ambiente di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152;

m) attivita' concernenti 1l'emanazione della normativa tecnica e
tecnico-amministrativa in materia di dighe e di infrastrutture
idriche ed elettriche;

n) supporto e assistenza tecnica alle componenti del Servizio
nazionale della Protezione civile in materia di dighe e di
infrastrutture idriche, compresi i piani di laminazione;

0) supporto nell'ambito dei rapporti con le autorita' di bacino
distrettuali e con le altre pubbliche amministrazioni nelle materie
di competenza;

p) supporto allo sviluppo del sistema informativo relativo alle
grandi dighe e alle opere di derivazione in raccordo con la Direzione
generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici
(DSIS) e relativa gestione applicativa;

gq) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

6. Dipendono funzionalmente dalla Direzione generale per le dighe e
le infrastrutture idriche gli uffici tecnici per 1le dighe, che
costituiscono articolazioni territoriali del Ministero di 1livello
dirigenziale non generale.

Note all'art. 5:

- Si riporta l'art. 18-bis, comma 1, del decreto-legge
9 febbraio 2017, n. 8 (Nuovi interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e
del 2017), convertito, con modificazioni, dalla 1legge 7
aprile 2017, n. 45:

«Art. 18-bis (Realizzazione del progetto "Casa
Italia"). - 1. La Presidenza del Consiglio dei ministri
esercita le funzioni di  indirizzo e coordinamento
dell'azione strategica del Governo connesse al progetto
'Casa Italia', nonche' 1le funzioni di indirizzo e
coordinamento dell'operato dei  soggetti  istituzionali
competenti per le attivita' di ripristino e di
ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di



origine naturale o derivanti dall'attivita' dell'uomo,
successive agli interventi di protezione civile.

(Omissis).».

- Si riporta l'art. 59, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59):

«Art. 59 (Funzioni mantenute allo Stato). - 1. Sono
mantenute allo Stato le funzioni e i compiti relativi:

a) alla determinazione dei principi e delle finalita'
di carattere generale e unitario in materia di edilizia
residenziale pubblica, anche nel quadro degli obiettivi
generali delle politiche sociali;

b) alla definizione dei livelli minimi del servizio
abitativo, nonche' degli standard di qualita' degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica;

c) al concorso, unitamente alle regioni ed agli altri
enti locali interessati, all'elaborazione di programmi di
edilizia residenziale pubblica aventi interesse a 1livello
nazionale;

d) alla acquisizione, raccolta, elaborazione,
diffusione e valutazione dei dati sulla condizione
abitativa; a tali fini e' istituito 1'Osservatorio della
condizione abitativa;

e) alla definizione dei criteri per favorire
l1'accesso al mercato delle locazioni dei nuclei familiari
meno abbienti e agli interventi concernenti il sostegno
finanziario al reddito.».

- Si riporta l'art. 47, comma 1-bis e seguenti, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di
crescita economica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi), convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58;

«Art. 47 (Alte professionalita' esclusivamente tecniche
per opere pubbliche, gare e contratti e disposizioni per 1la
tutela dei crediti delle imprese sub-affidatarie,
sub-appaltatrici e sub-fornitrici). - (Omissis).

1-bis. Al fine di garantire il rapido completamento
delle opere pubbliche e di tutelare i 1lavoratori, e'
istituito nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato "Fondo
salva-opere". Il Fondo e' alimentato dal versamento di wun
contributo pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso
offerto dall'aggiudicatario delle gare di appalti pubblici
di lavori, nel caso di importo a base d'appalto pari o
superiore a euro 200.000, e di servizi e forniture, nel
caso di importo a base d'appalto pari o superiore a euro
100.000. I1 predetto contributo rientra tra gli importi a
disposizione della stazione appaltante nel quadro economico
predisposto dalla stessa al termine di aggiudicazione
definitiva. Le risorse del Fondo sono destinate a
soddisfare, nella misura massima del 70 per cento, 1
crediti insoddisfatti dei sub-appaltatori, dei
sub-affidatari e dei  sub-fornitori nei confronti
dell'appaltatore ovvero, nel caso di affidamento a
contraente generale, dei suoi affidatari, sub-fornitori,
sub-appaltatori, sub-affidatari, quando  questi sono
assoggettati a procedura concorsuale, nei 1imiti della
dotazione del Fondo. Le amministrazioni aggiudicatrici o il
contraente generale, entro trenta giorni dalla data
dell'aggiudicazione definitiva, provvedono al versamento
del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per 1la
successiva riassegnazione al Fondo. Le somme non impegnate
in ciascun esercizio finanziario possono esserlo in quello



successivo.

1-ter. I sub-appaltatori, i sub-affidatari e i
sub-fornitori, al fine di ottenere il pagamento da parte
del Fondo salva-opere dei crediti maturati prima della data
di apertura della procedura concorsuale e alla stessa data
insoddisfatti, devono  trasmettere all'amministrazione
aggiudicatrice ovvero al contraente generale la
documentazione comprovante l'esistenza del credito e il suo
ammontare. L'amministrazione aggiudicatrice ovvero il
contraente generale, svolte le opportune verifiche,
certifica 1l'esistenza e 1'ammontare del <credito. Tale
certificazione e’ trasmessa al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, costituisce prova del
credito nei confronti del Fondo ed e' inopponibile alla
massa dei creditori concorsuali. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, accertata la sussistenza
delle condizioni per il pagamento dei crediti, provvede
all'erogazione delle risorse del Fondo in favore dei
soggetti di cui al comma 1-bis. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' surrogato nei diritti dei
beneficiari del fondo verso 1l'appaltatore, il contraente
generale o l'affidatario del contraente generale e, in
deroga a quanto previsto dall'art. 1205 del codice civile,
e' preferito ai sub-appaltatore, al sub-affidatario o al
sub-fornitore nei riparti ai creditori effettuati nel corso
della procedura concorsuale, fino all'integrale recupero
della somma pagata. L'eventuale pendenza di controversie
giurisdizionali in merito ai crediti dei beneficiari del
Fondo verso 1l'appaltatore, il contraente generale o
1'affidatario del contraente generale non e' ostativa
all'erogazione delle risorse del Fondo da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Prima
dell'erogazione delle risorse il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti verifica 1la sussistenza
delle condizioni di regolarita’ contributiva del
richiedente attraverso il documento wunico di regolarita’
contributiva, in mancanza delle stesse, dispone
direttamente il pagamento delle somme dovute, entro i
limiti della capienza del Fondo salva-opere ed 1in
proporzione della misura del credito certificato liquidata
al richiedente stesso, in favore degli enti previdenziali,
assicurativi, compresa la cassa edile, ai sensi del
combinato disposto dell'art. 31, commi 3 e 8-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Prima
dell'erogazione delle risorse il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti effettua la verifica di cui
all'art. 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e, nell'ipotesi di
inadempienze, provvede direttamente al pagamento  in
conformita' alle disposizioni del periodo precedente. Resta
impregiudicata 1la possibilita' per il beneficiario di
accedere alle risorse del Fondo ove abbia ottenuto,
rispetto ai debiti contributivi e fiscali, una dilazione o
rateizzazione del pagamento ovvero abbia aderito a
procedure di  definizione agevolata previste dalla
legislazione vigente. Resta altresi' impregiudicata 1la
prosecuzione di eventuali azioni giudiziarie nei confronti
dell'erario, di enti previdenziali e assicurativi.

1-quater. Ferma restando 1l'operativita' della norma con
riferimento alle gare effettuate dalla data di entrata 1in
vigore della legge di conversione del presente decreto, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla predetta data di



entrata in vigore, sono  individuati i  criteri di
assegnazione delle risorse e le modalita' operative del
Fondo salva-opere, ivi compresa la possibilita' di affidare
1'istruttoria, anche sulla base di apposita convenzione, a
societa' o enti in possesso dei necessari requisiti
tecnici, organizzativi e di terzieta', scelti mediante
gara. Gli eventuali oneri derivanti dalla convenzione sono
posti a carico del Fondo.

1-quinquies. Per i crediti insoddisfatti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, in relazione a procedure concorsuali aperte dalla
data del 1° gennaio 2018 fino alla predetta data di entrata
in vigore, ferma restando 1l'applicabilita' del meccanismo
generale di cui al comma 1-bis, sono  appositamente
stanziati sul Fondo salva-opere 12 milioni di euro per
1'anno 2019 e 33,5 milioni di euro per 1l'anno 2020. Il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede
all'erogazione delle risorse del Fondo, anche per i crediti
di cui al presente comma, secondo le procedure e le
modalita' previste dai commi da 1-bis a 1-quater, nei
limiti delle risorse del Fondo.

1-sexies. Le disposizioni dei commi da 1-bis a
1-quinquies non si applicano alle gare aggiudicate dai
comuni, dalle citta' metropolitane, dalle province, anche
autonome, e dalle regioni.

1-septies. All'onere di cui al comma 1-quinquies, pari
a 12 milioni di euro per l'anno 2019 e a 33,5 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede:

a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3,5
milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5
dell'art. 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

b) quanto a 10 milioni di euro per 1l'anno 2019 e a 30
milioni di euro per 1l'anno 2020, mediante corrispondente
utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'art. 1,
comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare
sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.».

- Si riporta 1l'art. 1, comma 437, della 1legge 27
dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato
per 1l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il
triennio 2020-2022):

«Art. 1. Comma 437.

437. Al fine di concorrere alla riduzione del disagio
abitativo con particolare riferimento alle periferie e di
favorire lo scambio tra 1le varie realta' regionali, e'
promosso il Programma innovativo nazionale per la qualita’
dell'abitare, di seguito denominato «Programma». Il
Programma e' finalizzato a riqualificare e incrementare il
patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, a
rigenerare il tessuto socio-economico, a incrementare
1'accessibilita’, la sicurezza dei luoghi e la
rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonche’
a migliorare la coesione sociale e la qualita' della vita
dei cittadini, in un'ottica di sostenibilita’ e
densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i
principi e gli indirizzi adottati dall'Unione europea,
secondo il modello urbano della citta' intelligente,
inclusiva e sostenibile (Smart City).».

- Si riporta l'art. 1, comma 1079, della 1legge 27
dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020):



«Art. 1.

1079. Nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' istituito il Fondo per 1la
progettazione degli enti locali, destinato al
cofinanziamento della redazione dei progetti di
fattibilita' tecnica ed economica e dei progetti definitivi
degli enti locali per opere destinate alla messa in
sicurezza di edifici e strutture pubbliche, con una
dotazione di 30.000.000 di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2030. L'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1,
comma 140, della 1legge 11 dicembre 2016, n. 232,
relativamente alla quota affluita, con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21 1luglio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017, allo stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, capitolo 7008, per gli
interventi finanziati con il Fondo per la progettazione di
fattibilita' delle infrastrutture e degli insediamenti
prioritari per lo sviluppo del Paese, e' ridotta di
5.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.».

- Si riporta l'art. 4, comma 7, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio
del settore dei contratti pubblici, per 1'accelerazione
degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana
e di ricostruzione a seguito di eventi sismici),
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55:

«Art. 4 (Commissari straordinari, interventi
sostitutivi e responsabilita' erariali). - (Omissis).

7. Alla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto sono da intendersi
conclusi i programmi infrastrutturali "6000 Campanili" e
"Nuovi Progetti di Intervento", di cui al decreto-legge 21
giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e al decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con
modificazioni in 1legge 11 novembre 2014, n. 164. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, si  provvede alla
ricognizione delle somme iscritte nel bilancio dello Stato,
anche in conto residui, e non piu' dovute relative ai
predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le
somme accertate a seguito della predetta ricognizione sono
mantenute nel conto del bilancio per essere versate
all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2019,
qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi,
e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento di wun
nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli
Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di «cui al
precedente periodo sono individuate 1le modalita' e i
termini di accesso al finanziamento del programma di
interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500
abitanti per lavori di immediata cantierabilita' per 1la
manutenzione di strade, illuminazione pubblica, strutture
pubbliche comunali e per 1l'abbattimento delle barriere
architettoniche.

(Omissis).».

- Per la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al
Governo 1in materia di infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttive), si veda nelle note all'art. 3.



- I1 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice
dei contratti pubblici), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, n. 91 del 19 aprile 2016, S.0. n. 10.

- Si riporta l'art. 216, del citato decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 216 (Disposizioni transitorie e di
coordinamento). - 1. Fatto salvo quanto previsto nel
presente articolo ovvero nelle singole disposizioni di cui
al presente codice, lo stesso si applica alle procedure e
ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice
la procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successivamente alla data della sua entrata in vigore
nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi
o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla data di entrata in vigore del presente codice,
non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le
offerte.

1-bis. Per gli  interventi ricompresi tra le
infrastrutture strategiche di cui alla disciplina prevista
dall'art. 163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, gia' inseriti negli strumenti  di
programmazione approvati e per i quali 1la procedura di
valutazione di impatto ambientale sia gia' stata avviata
alla data di entrata in vigore del presente codice, i
relativi progetti sono approvati secondo la disciplina
previgente. Fatto salvo quanto previsto al comma 4-bis, per
le procedure di gara si applica quanto previsto al comma 1.

2. Fino all'approvazione del Piano Generale dei
Trasporti e della Logistica (PGTL) si applica il quadro
generale della programmazione delle infrastrutture di
trasporto approvato dal Consiglio dei ministri il 13
novembre 2015 e sottoposto a valutazione ambientale e
strategica.

3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 21, comma 8, si applicano gli atti di
programmazione gia' adottati ed efficaci, all'interno dei
quali 1le amministrazioni aggiudicatrici individuano un
ordine di priorita' degli interventi, tenendo comunque
conto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere
non completate e gia’' avviate sulla base della
programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi
gia' approvati e dei lavori di manutenzione e recupero del
patrimonio esistente, nonche' degli interventi suscettibili
di essere realizzati attraverso contratti di concessione o
di partenariato pubblico privato. Le amministrazioni
aggiudicatrici procedono con le medesime modalita' per le
nuove programmazioni che si rendano necessarie prima
dell'adozione del decreto.

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 23, comma 3, continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I,
nonche' gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207. Fino all'adozione delle tabelle di cui all'art. 23,
comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
ai decreti ministeriali gia' emanati in materia. Fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui all'art. 23,
comma 3-bis, i contratti di lavori di manutenzione
ordinaria possono essere affidati, nel rispetto delle
procedure di scelta del contraente previste dal presente
codice, sulla base del progetto definitivo costituito
almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi
unitari delle 1lavorazioni  previste, dal computo
metrico-estimativo, dal piano di  sicurezza e di
coordinamento con 1'individuazione analitica dei costi



della sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla
data di entrata in vigore del medesimo decreto,
l'esecuzione dei lavori puo' prescindere dall'avvenuta
redazione e approvazione del progetto esecutivo, qualora si
tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli
interventi di manutenzione che prevedono il rinnovo o 1la
sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta ferma
la predisposizione del piano di sicurezza e di
coordinamento con 1'individuazione analitica dei costi
della sicurezza da non assoggettare a ribasso.

4-bis. I1 divieto di cui all'art. 59, comma 1, quarto
periodo, non si applica per 1le opere 1 cui progetti
definitivi risultino definitivamente approvati dall'organo
competente alla data di entrata in vigore del presente
codice con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'art. 24, comma 2, si applicano 1le
disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207.

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 24, comma 8, continuano ad applicarsi i
corrispettivi di cui al decreto del Ministro della
giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'art. 25, comma 2, resta valido 1l'elenco degli
istituti archeologici wuniversitari e dei soggetti in
possesso della necessaria qualificazione esistente e
continuano ad applicarsi i criteri per 1la sua tenuta
adottati con decreto ministeriale 20 marzo 2009, n. 60,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136.

8. Fino all'adozione dell'atto di cui all'art. 31,
comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
alla parte II, titolo I, capo I, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

9. Fino all'adozione delle 1linee guida previste
dall'art. 36, comma 7, 1l'individuazione degli operatori
economici avviene tramite indagini di mercato effettuate
dalla stazione appaltante mediante avviso pubblicato sul
proprio profilo del committente per un periodo non
inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti
minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a
presentare offerta, ovvero mediante selezione dai vigenti
elenchi di operatori economici wutilizzati dalle stazioni
appaltanti, se compatibili con il presente codice.

10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'art.
38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante
1l'iscrizione all'anagrafe di cui all'art. 33-ter del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

11. Fino alla data indicata nel decreto di cui all'art.
73, comma 4, gli avvisi e 1 bandi devono anche essere
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, serie speciale relativa ai contratti. Fino alla
medesima data, le spese per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate
alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il
termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione e gli
effetti giuridici di cui al comma 5, del citato art. 73
continuano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
di cui all'art. 73, comma 4, si applica altresi' il regime
di cui all'art. 66, comma 7, del decreto 1legislativo 12



aprile 2006, n. 163, nel testo applicabile fino alla
predetta data, ai sensi dell'art. 26 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, come modificato dall'art. 7, comma 7,
del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

12. Fino alla adozione della disciplina in materia di
iscrizione all'Albo di cui all'art. 78, 1la commissione
giudicatrice continua ad essere nominata dall'organo della
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del
soggetto affidatario del contratto, secondo regole di
competenza e trasparenza preventivamente individuate da
ciascuna stazione appaltante. Fino alla piena interazione
dell'Albo di cui all'art. 78 con le banche dati istituite
presso le amministrazioni detentrici delle informazioni
inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni
appaltanti verificano, anche a campione, le
autodichiarazioni presentate dai commissari estratti in
ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi
commissari. Il mancato possesso dei requisiti o 1la
dichiarazione di incompatibilita' dei candidati deve essere
tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante
all'ANAC ai fini della eventuale cancellazione dell'esperto
dall'Albo e la comunicazione di un nuovo esperto.

13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 81, comma 2, 1le stazioni appaltanti e gli
operatori economici wutilizzano 1la banca dati AVC Pass
istituita presso 1'ANAC.

14. Fino all'adozione del regolamento di cui all'art.
216, comma 27-octies, continuano ad applicarsi, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo
III, nonche' gli allegati e 1le parti di allegati ivi
richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207.

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 89, comma 11, continuano ad applicarsi 1le
disposizioni di cui all'art. 12 del decreto legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 8.

16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'art. 102, comma 8, si applicano 1le
disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonche' gli
allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto
del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 111, comma 1, continuano ad applicarsi 1le
disposizioni di cui alla Parte II, Titolo IX, capi I e 1II,
nonche' gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate,
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207.

18. Fino all'adozione delle 1linee di  1indirizzo
nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica di cui all'art. 144, comma 2, le stazioni
appaltanti individuano nei documenti di gara le specifiche
tecniche finalizzate a garantire la qualita' del servizio
richiesto.

19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'art. 146, comma 4, continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui agli alla Parte II, titolo XI, «capi
I e IT, nonche' gli allegati o le parti di allegati ivi
richiamate, e di cui all'art. 251 del decreto del
Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 159, comma 4, si applicano 1le procedure
previste dal decreto del Presidente della Repubblica del 15
novembre 2012, n. 236.



21. Fino all'istituzione dell'albo di cui all'art. 196,
comma 4, possono svolgere il ruolo di direttore dei lavori
i soggetti in possesso dei requisiti professionali adeguati
in relazione all'opera da dirigere e il ruolo di
collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti previsti
dall'art. 216 del decreto del Presidente del Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, ferma restando 1l'incompatibilita' con
la funzione di responsabile unico del procedimento.

22. Le procedure di arbitrato di cui all'art. 209 si
applicano anche alle controversie su diritti soggettivi,
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di cui al
medesimo art. 209, comma 1, per i quali i bandi o avvisi
siano stati pubblicati prima della data di entrata in
vigore del presente codice. Fino alla data di entrata in
vigore del decreto di cui all'art. 209, comma 16, si
applica 1l'art. 10, commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del
decreto 2 dicembre 2000, n. 398.

23. I progetti preliminari relativi alla realizzazione
di lavori pubblici o di 1lavori di pubblica wutilita'
riguardanti proposte di concessione ai sensi dell'art. 153
ovvero dell'art. 175 del decreto legislativo 12 aprile 2006
n. 163, per le quali sia gia' intervenuta la dichiarazione
di pubblico interesse, non ancora approvati alla data di
entrata in vigore del presente codice, sono oggetto di
valutazione di fattibilita' economica e finanziaria e di
approvazione da parte dell'amministrazione ai sensi delle
norme del presente codice. La mancata approvazione
determina la revoca delle procedure avviate e degli
eventuali soggetti promotori, ai quali e' riconosciuto il
rimborso dei costi sostenuti e documentati per
1'integrazione del progetto a base di gara, qualora dovuti,
relativi allo studio di impatto ambientale ed alla
localizzazione urbanistica.

24. Al fine di consentire lo svolgimento, con 1la piu'
ampia partecipazione, della consultazione pubblica di cui
all'art. 5, comma 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 220,
e nelle more dell'aggiornamento della disciplina in materia
di  affidamento del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale, all'art. 49, comma 1, del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: "6
maggio 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre
2016". All'art. 49-ter del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli
articoli 19 e 27, comma 1, e alla disciplina del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si intende riferito, rispettivamente, agli
articoli 17, 4 e alla disciplina del presente codice.

25. All'art. 2, comma 1, lettera h), del decreto legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, il rinvio agli articoli 112 e
93, commi 1 e 2, del codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende
riferito, rispettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e
3, del presente codice.

26. Fino all'adozione delle direttive generali di cui
all'art. 1, comma 7, si applicano le disposizioni di cui
agli articoli da 343 a 356 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

27. Le procedure per la valutazione di impatto
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata
in vigore del presente decreto secondo la disciplina gia’'
prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono concluse
in conformita' alle disposizioni e alle attribuzioni di
competenza vigenti all'epoca del predetto avvio. Le



medesime procedure trovano applicazione anche per le
varianti.

27-bis. Fino alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui all'art. 216, comma 27-octies, si
applica la disciplina gia' contenuta negli articoli dal 186
al 193 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino
alla predetta data, si applica, altresi', 1la specifica
disciplina transitoria prevista all'art. 189, comma 5, del
medesimo decreto legislativo.

27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima
dell'entrata in vigore del presente codice e in corso di
esecuzione si applica la disciplina gia' contenuta
nell'art. 133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

27-quater. Per le opere di urbanizzazione a scomputo
del contributo di costruzione, oggetto di convenzioni
urbanistiche o atti assimilati, comunque denominati, Ile
disposizioni del presente codice si applicano con
riferimento alle opere oggetto delle citate convenzioni ed
atti stipulati successivamente all'entrata in vigore del
medesimo codice.

27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei
contratti di concessione del servizio di distribuzione del
gas naturale indette dalle amministrazioni aggiudicatrici
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, in quanto compatibili
con la presente Parte III, nonche' di cui all'art. 46-bis,
commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222 e all'art. 4 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98. Nelle ipotesi di cui al primo periodo, ferma
restando la durata massima di dodici anni, il periodo di
affidamento viene determinato ai sensi dei commi 1 e 2
dell'art. 168.

27-sexies. Per le concessioni autostradali gia' scadute
0 in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, e il cui bando e’
pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente puo’
avviare le procedure di gara per 1'affidamento della
concessione anche sulla base del solo fabbisogno
predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli
interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura
esistente.

27-septies. Con riferimento all'art. 24, comma 3, 1
tecnici diplomati che siano stati in servizio presso
1'amministrazione aggiudicatrice alla data di entrata 1in
vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, in assenza
dell'abilitazione, possono firmare i progetti, nei 1limiti
previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in
servizio presso 1'amministrazione aggiudicatrice ovvero
abbiano ricoperto analogo incarico presso un'altra
amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e
risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e
abbiano svolto o collaborato ad attivita' di progettazione.

27-octies. Nelle more dell'adozione, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettere a) e
b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 1la
Conferenza permanente per i rapporti tra 1lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di
un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione,
attuazione e integrazione del presente codice, 1le linee



guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti
disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5,
36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4,
147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono 1in vigore o
restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili
con il presente codice e non oggetto delle procedure di
infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini
dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione,
nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 1'ANAC sono
autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e 1le
linee guida adottati in materia. I1 regolamento reca, in
particolare, disposizioni nelle seguenti materie: a)
nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica
del progetto; c¢) sistema di qualificazione e requisiti
degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d)
procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie comunitarie; e) direzione dei lavori e
dell'esecuzione; f) esecuzione dei contratti di 1lavori,
servizi e forniture, contabilita', sospensioni e penali; g)
collaudo e verifica di conformita'; h) affidamento dei
servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e
relativi requisiti degli operatori economici; i) lavori
riguardanti i beni culturali. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del regolamento cessano di avere
efficacia le linee guida di cui all'art. 213, comma 2,
vertenti sulle materie indicate al precedente periodo
nonche' quelle che comunque siano in contrasto con le
disposizioni recate dal regolamento.

27-novies. Le proroghe della dichiarazione di pubblica
utilita' e del vincolo preordinato all'esproprio in
scadenza su progetti gia’ approvati dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) in
base al previgente decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, sono approvate direttamente dal soggetto
aggiudicatore. I1 Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 dicembre di ciascun anno rende wuna
informativa al CIPE in merito alle proroghe disposte nel
corso dell'anno e ai termini in scadenza nell'anno
successivo.».

- La legge 16 febbraio 1967, n. 14 (Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 dicembre
1966, n. 1090, concernente disciplina dei diritti dovuti
all'Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione), e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 44 del 18 febbraio 1967.

- La legge 30 dicembre 1991, n. 412 (Disposizioni in
materia di finanza pubblica), e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 1991.

- Per 1'art. 12, comma 3, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, si veda nelle note all'art. 8.

- Si riporta l'art. 1, comma 1, del decreto-legge 8
agosto 1994, n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe)
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994,
n. 584:

«Art. 1.

1. La realizzazione di opere di sbarramento, dighe di
ritenuta o traverse, che superano i 15 metri di altezza o
che determinano un volume d'invaso superiore a 1.000.000 di
metri cubi, di seguito denominate dighe, e' soggetta, ai
fini della tutela della pubblica incolumita', in
particolare delle popolazioni e dei territori a valle delle



opere stesse, all'approvazione tecnica del progetto da
parte del Servizio nazionale dighe. L'approvazione viene
rilasciata nel caso di conformita' del progetto alla
normativa vigente in materia di progettazione, costruzione
ed esercizio di dighe. L'approvazione interviene entro 180
giorni dalla presentazione della domanda e
dall'acquisizione di tutta la documentazione prescritta. Il
provvedimento  puo’ essere emanato nella forma
dell'approvazione condizionata all'osservanza di
determinate prescrizioni; in tal caso e' fissato un termine
per 1l'attuazione delle prescrizioni secondo la natura e 1la
complessita' delle medesime. Sono, in ogni caso, fatti
salvi i controlli successivi riguardanti 1'osservanza delle
prescrizioni medesime. Sono escluse tutte 1le opere di
sbarramento che determinano invasi adibiti esclusivamente a
deposito o decantazione o lavaggio di residui industriali,
che restano di competenza del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Ai fini della sottoposizione
alla valutazione di impatto ambientale, restano fermi i
limiti di cui all'art. 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 9.

(Omissis).».

- Si riporta l'art. 6, comma 4-bis, della 1legge 1°
agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in  materia di
infrastrutture e trasporti):

«Art. 6 (Disposizioni relative al Registro italiano
dighe). - (Omissis).

4-bis. Con il regolamento previsto dall'art. 2 del
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 0507, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, sono
definite le modalita' con cui il Registro italiano dighe
provvede all'approvazione dei progetti delle opere di
derivazione dai serbatoi e di adduzione all'utilizzazione,
comprese le condotte forzate, nonche' alla vigilanza sulle
operazioni di controllo che i concessionari saranno tenuti
ad espletare sulle medesime opere.».

- Si riporta l'art. 5, del decreto del Presidente della
Repubblica del 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione
dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige
in materia di urbanistica ed opere pubbliche):

«Art. 5.

In relazione al trasferimento alle province autonome di
Trento e di Bolzano del demanio idrico ai sensi dell'art.
8, primo comma, lettera e), del decreto del Presidente
della Repubblica 20 gennaio 1973, n. 115, le province
stesse esercitano tutte 1le attribuzioni inerenti alla
titolarita' di tale demanio ed in particolare quelle
concernenti la polizia idraulica e la difesa delle acque
dall'inquinamento, fatto salvo quanto diversamente disposto
dal presente decreto e dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 1977, n. 235.

Le province di Trento e di Bolzano provvedono, ciascuna
per il proprio territorio, alla tenuta dell'elenco delle
acque pubbliche ed alla compilazione ed approvazione dei
relativi elenchi suppletivi.

Le province possono avvalersi del Registro italiano
dighe (RID) per l'identificazione e 1'approvazione tecnica
dei progetti e per la vigilanza sulla costruzione e sulle
operazioni di controllo spettanti ai concessionari con
riferimento alle dighe di ritenuta, alle opere di
sbarramento o alle traverse inferiori o pari a 15 metri di
altezza e che determinano volume di invaso inferiore o pari
a 1.000.000 di metri cubi. Per le medesime opere superiori
a 15 metri di altezza o che determinano invasi di volume
superiori a 1.000.000 di metri cubi 1le province stesse
affidano i predetti compiti al RID; in tale ultimo caso si



osserva, altresi', la normativa tecnica statale relativa
alla progettazione e alla costruzione.

I1 piano generale per 1'utilizzazione delle acque
pubbliche previsto dall'art. 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, vale anche, per il
rispettivo territorio, quale piano di bacino di rilievo
nazionale. Il Ministro dei lavori pubblici nella sua
qualita' di presidente del comitato istituzionale delle
relative autorita' di bacino di rilievo nazionale, ed il
presidente della provincia interessata assicurano, mediante
apposite intese, il coordinamento e 1'integrazione delle
attivita' di pianificazione nell'ambito delle attribuzioni
loro conferite dal presente decreto e dalla legge 18 maggio
1989, n. 183. Ai fini della definizione della predetta
intesa il Ministro dei lavori pubblici, sentiti i comitati
istituzionali delle autorita' di bacino di rilievo
nazionale interessati, assicura, attraverso  opportuni
strumenti di raccordo, la  compatibilizzazione degli
interessi comuni a piu' regioni e province autonome il cui
territorio ricade in bacini idrografici di rilievo
nazionale.

Per i piani e i programmi statali che prevedano il
riparto o 1'utilizzo a favore delle regioni, anche tramite
le autorita' di bacino, di finanziamenti, si osservano 1le
disposizioni di cui all'art. 5 della 1legge 30 novembre
1989, n. 386, e le relative norme di attuazione di «cui al
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268.

Nelle determinazioni dei componenti di cui all'art. 12,
comma 4, lettera c), della legge 18 maggio 1989, n. 183, il
comitato istituzionale osserva lo statuto e 1le relative
norme di attuazione.».

- Si riporta l'art. 158, del decreto 1legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):

«Art. 158 (Opere e interventi per il trasferimento di
acqua). - 1. Ai fini di pianificare 1'utilizzo delle
risorse idriche, laddove il fabbisogno comporti o possa
comportare il trasferimento di acqua tra regioni diverse e
cio' travalichi i comprensori di riferimento dei distretti
idrografici, le Autorita' di bacino, sentite le regioni
interessate, promuovono accordi di programma tra le regioni
medesime, ai sensi dell'art. 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, salvaguardando 1in ogni caso le
finalita' di cui all'art. 144 del presente decreto. A tal
fine il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, ciascuno per la parte di propria competenza,
assumono di concerto 1le opportune iniziative anche su
richiesta di una Autorita' di bacino o di una regione
interessata od anche in presenza di istanza presentata da
altri soggetti pubblici o da soggetti privati interessati,
fissando un termine per definire gli accordi.

2. In caso di inerzia, di mancato accordo in ordine
all'utilizzo delle risorse idriche, o di mancata attuazione
dell'accordo stesso, provvede in via sostitutiva, previa
diffida ad adempiere entro un congruo termine, il
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

3. Le opere e gli impianti necessari per le finalita'
di cui al presente articolo sono dichiarati di interesse
nazionale. La 1loro realizzazione e gestione, se di
iniziativa pubblica, possono essere poste anche a totale
carico dello Stato mediante quantificazione dell'onere e
relativa copertura finanziaria, previa deliberazione del
Comitato interministeriale per la programmazione economica



(CIPE), su proposta dei Ministri dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e
dei trasporti, «ciascuno per 1la parte di rispettiva
competenza. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare esperisce 1le procedure per la
concessione d'uso delle acque ai soggetti wutilizzatori e
definisce la relativa convenzione tipo; al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti compete 1la determinazione
dei criteri e delle modalita' per 1l'esecuzione e 1la
gestione degli interventi, nonche' 1'affidamento per 1la
realizzazione e la gestione degli impianti.».

Art. 6

Dipartimento per i trasporti e la navigazione

1. I1 Dipartimento per i trasporti e la navigazione e' articolato
nelle seguenti direzioni generali:

a) Direzione generale per la motorizzazione, per i servizi ai
cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione;

b) Direzione generale per la sicurezza stradale;

c) Direzione generale per l'autotrasporto di persone e cose, per
la logistica e 1'intermodalita’;

d) Direzione generale per il trasporto pubblico locale, 1la
mobilita' pubblica sostenibile e gli interventi nel settore del
trasporto ferroviario regionale;

e) Direzione generale per la vigilanza sulle Autorita' di sistema
portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne;

f) Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo.

2. La Direzione generale per la motorizzazione, per i servizi ai
cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione svolge
le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita':

a) disciplina amministrativa e tecnica dei veicoli e dei
conducenti;

b) autorizzazioni e sperimentazione dei veicoli a guida autonoma;

c) omologazione nazionale, CEE e ECE/ONU di veicoli, dispositivi
e unita' tecniche indipendenti;

d) predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica di
settore, ivi compresa quella relativa alle procedure di omologazione
e approvazione dei veicoli e dei recipienti per il trasporto di merci
pericolose su strada;

e) disciplina del trasporto di derrate in regime di temperatura
controllata;

f) controlli periodici sul parco circolante e sulle attrezzature
di servizio;

g) disciplina tecnica della micro-mobilita' e della mobilita’
eco-sostenibile;

h) relazioni internazionali ed europee nelle materie di
competenza in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del
Ministro;

i) progettazione, manutenzione, evoluzione, gestione, popolamento
e sviluppo degli archivi nazionali dei veicoli e dei conducenti
nonche' della base dati degli eventi di traffico;

1) conduzione, gestione e sviluppo dei sistemi informativi
specialistici e delle relative basi di dati, finalizzati alla
erogazione, agli uffici della motorizzazione civile, centri prova
autoveicoli (CPA), centro superiore ricerche prove autoveicoli e
dispositivi (CSRPAD), alle direzioni generali territoriali, agli
utenti privati e operatori professionali dei servizi telematici
connessi all'esercizio delle funzioni del Dipartimento;

m) progettazione, manutenzione, evoluzione, gestione e sviluppo
degli archivi e registri elettronici istituiti, quali il Registro
elettronico nazionale (REN), taxi e Noleggio con conducente (NCC),
unita' da diporto, ispettori delle revisioni, e da istituirsi in



relazione all'esercizio delle funzioni del Dipartimento;

n) attuazione delle disposizioni del codice della strada ed
eventuali proposte di revisione dello stesso nelle materie di
competenza;

0) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

3. La Direzione generale per 1la sicurezza stradale svolge le
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita':

a) adozione e attuazione del piano nazionale della sicurezza
stradale e dei relativi programmi operativi; disciplina tecnica delle
infrastrutture stradali e funzioni ispettive e di organo competente
ai sensi del decreto legislativo n. 35 del 2011, ferme restando 1le
competenze di ANSFISA di cui all'articolo 12 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109;

b) piani urbani della mobilita' sostenibile, piani strategici
della mobilita' sostenibile e interventi di mobilita' condivisa
(sharing mobility);

c) attuazione delle disposizioni del codice della strada ed
eventuali proposte di revisione dello stesso nelle materie di
competenza;

d) sviluppo della normativa tecnica per la circolazione stradale,
compresa l'attivita' di sperimentazione dei nuovi veicoli e sistemi
di controllo;

e) omologazione dei dispositivi segnaletici di regolazione e
controllo della circolazione stradale;

f) autorizzazione all'esercizio di sistemi di controllo degli
accessi alle zone a traffico limitato (ZTL);

g) rapporti con gli enti locali, nazionali e internazionali in
raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro nelle
materie di competenza;

h) sviluppo dei programmi di intervento per 1la sicurezza della
mobilita' stradale e la protezione degli utenti della strada, 1in
raccordo con la Direzione generale per il trasporto pubblico locale,
la mobilita' pubblica sostenibile e gli interventi nel settore del
trasporto ferroviario regionale;

i) attivita' di comunicazione istituzionale per la prevenzione e
1'informazione in materia di sicurezza stradale e attivita' inerenti
1'educazione alla sicurezza stradale;

1) vigilanza sul mercato dei veicoli e dei connessi dispositivi
di sicurezza ai sensi della normativa europea di settore;

m) gestione di progetti innovativi anche di  carattere
interdisciplinare, in raccordo con 1la Direzione generale per la
digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici;

n) gestione della centrale operativa del Centro di coordinamento
delle informazioni di sicurezza stradale (CCISS) e dei progetti
nazionali ed internazionali in materia di infomobilita';

0) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

4. La Direzione generale per 1l'autotrasporto di persone e cose, per
la logistica e 1'intermodalita' svolge le funzioni di competenza del
Ministero nei seguenti ambiti di attivita':

a) disciplina in materia di trasporti nazionali e internazionali
di persone e cose su strada, trasporto combinato intermodale e
multimodale;

b) 1licenze e autorizzazioni per trasporto nazionale e
internazionale di persone e cose;

c) interventi finanziari e incentivanti per il settore ed a
favore dell'intermodalita’;

d) predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica di
settore;

e) procedure per l'accesso alla professione e al mercato del
trasporto di persone e cose;

f) disciplina e direttive amministrative per la tenuta e gestione
del Registro elettronico nazionale (REN) delle imprese di trasporto



su strada e punto di contatto nazionale ai sensi del regolamento n.
1071/CE/2009 1in coordinamento per gli aspetti tecnici con la
Direzione generale per la motorizzazione;

g) programmazione e coordinamento delle attivita' di controllo
previste dalla normativa europea;

h) monitoraggio e statistiche sull'attivita' di trasporto, anche
intermodale, di persone e cose;

i) relazioni ed accordi internazionali anche al di fuori dello
spazio economico europeo nel settore del trasporto combinato su
strada e del trasporto intermodale, negoziati per 1'elaborazione
della normativa e degli altri atti dell'Unione  europea e
internazionali di settore e connessa normativa di recepimento o
attuazione, assicurando il raccordo con gli wuffici di diretta
collaborazione del Ministro;

1) programmi e interventi nel settore interportuale e logistico;

m) rapporti con il Comitato centrale per 1'albo nazionale degli
autotrasportatori di cui al comma 8;

n) regolazione, per quanto di competenza, del trasporto pubblico
non di linea;

0) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

5. La Direzione generale per il trasporto pubblico 1locale, 1la
mobilita' pubblica sostenibile e gli interventi nel settore del
trasporto ferroviario regionale svolge le funzioni di competenza del
Ministero nei seguenti ambiti di attivita':

a) elaborazione della normativa tecnica, ricerche e adempimenti
in materia di sicurezza dei sistemi di trasporto rapido di massa
quali metropolitane, tranvie, filovie e sistemi assimilabili, di
impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti mobili;

b) adempimenti in materia di sicurezza relativi a sistemi di
trasporto rapido di massa, escluse le metropolitane, di impianti a
fune, scale mobili, ascensori e tappeti mobili;

c) esame tecnico dei progetti di nuova realizzazione o di
modifiche sostanziali relativi ai sistemi di trasporto rapido di
massa quali metropolitane, tranvie, filovie e sistemi assimilabili e
sottosistemi connessi, nonche' agli impianti a fune, scale mobili,
ascensori e tappeti mobili, ai fini del nulla osta per 1'apertura
all'esercizio degli impianti e per 1'immissione in servizio dei
sottosistemi;

d) supporto al Comitato tecnico permanente per la sicurezza dei
trasporti ad impianti fissi istituito ai sensi dell'articolo 8, comma
9-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 17 dicembre 2012, n. 221 e alla
Commissione per le funicolari aeree e terrestri istituita con regio
decreto n. 177 del 1926;

e) coordinamento degli interventi di competenza statale per
1'ammodernamento, il potenziamento e la messa in sicurezza delle
ferrovie regionali, in collaborazione con ANSFISA anche mediante 1la
stipula di accordi ai sensi dell'articolo 15 della 1legge 7 agosto
1990, n. 241;

f) istruttoria e valutazione, sotto il profilo tecnico-economico,
dei progetti nelle materie di competenza, ai fini della loro
finanziabilita';

g) gestione del fondo per il concorso dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale e ferroviario regionale istituito ai sensi
dell'articolo 16-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 e relativi
adempimenti istruttori per il riparto delle risorse con il concorso
dell'Osservatorio del trasporto pubblico locale (Osservatorio TPL);

h) ripartizione ed erogazione di contributi per i sistemi di
trasporto pubblico locale e relativo monitoraggio;

i) osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico
locale, gestione applicativa dell'Osservatorio TPL e in raccordo con
le connesse attivita' della Direzione generale per la
digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici;

1) interventi per la mobilita' dei pendolari e predisposizione



delle linee guida per i piani wurbani della mobilita' sostenibile,
attuazione dei piani strategici della mobilita' sostenibile e
interventi di mobilita' condivisa;

m) gestione diretta dei servizi ferroviari locali non attribuiti
alle competenze delle Regioni;

n) approvazione dei bilanci delle societa' del Ministero delle
infrastrutture e dei  trasporti esercenti servizi  ferroviari
regionali;

0) partecipazione in fase ascendente alla predisposizione della
normativa europea di settore e conseguente attuazione;

p) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443 e
rapporti con il CIPE per quanto di competenza;

q) coordinamento funzionale degli uffici speciali trasporti a
impianti fissi USTIF, ferme restando le competenze di ANSFISA;

r) interventi in materia di ciclovie e piste ciclabili;

s) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

6. La Direzione generale per 1la vigilanza sulle Autorita' di
sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita':

a) predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica in
materia di navigazione marittima;

b) promozione della navigazione a corto raggio;

c) gestione del registro internazionale delle navi;

d) servizi sovvenzionati di collegamento marittimo con le isole e
rapporti istituzionali con la Gestione governativa dei servizi
pubblici di linea di navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di
Como;

e) disciplina e vigilanza sulle attivita' autorizzate ed affidate
agli organismi di classificazione;

f) disciplina del bunkeraggio delle navi e normativa sui servizi
chimici di porto;

g) disciplina nazionale, internazionale e comunitaria in materia
di trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, trasporto merci
pericolose in vie d'acqua interne, monitoraggio sul trasporto delle
persone a mobilita' ridotta;

h) normativa, indirizzo e coordinamento in materia di prevenzione
e sicurezza del lavoro marittimo e portuale;

i) interventi a sostegno della flotta, delle costruzioni navali,
della ricerca e dell'innovazione;

1) vigilanza sugli enti di settore;

m) regolazione della nautica da diporto e gestione dell'ufficio
conservatoria nautica da diporto (UCON);

n) funzione di autorita' competente per la pianificazione dello
spazio marittimo;

0) gestione del personale marittimo e della navigazione interna
per quanto di competenza;

p) rapporti con gli organismi internazionali, coordinamento con
gli organi europei e nazionali, per quanto di competenza, in raccordo
con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro;

gq) monitoraggio sulle inchieste sui sinistri marittimi e sugli
infortuni del personale marittimo;

r) indirizzo, vigilanza e controllo sulle Autorita' di sistema
portuale, anche con riferimento all'attuazione dei  programmi
infrastrutturali;

s) indirizzo, regolazione e disciplina dei servizi
tecnico-nautici, del lavoro nei porti e di altri servizi portuali
residuali;

t) disciplina generale dei porti;

u) esame dei documenti di pianificazione strategica di sistema
delle Autorita' di sistema portuale;

v) amministrazione del demanio marittimo per quanto di competenza
e attivita' correlate al riordino della dividente demaniale;



z) promozione e gestione del sistema idroviario padano-veneto;

aa) promozione delle autostrade del mare per quanto di
competenza;

bb) programmazione di settore e assegnazione di risorse
finanziarie per la realizzazione di infrastrutture portuali;

cc) gestione applicativa e supporto allo sviluppo del Sistema
informativo del demanio marittimo (SID-il Portale del Mare), in
coordinamento con la Direzione generale per 1la digitalizzazione, i
sistemi informativi e statistici;

dd) promozione di politiche sostenibili nell'ambito dei sistemi
di propulsione alternativi delle navi;

ee) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443;

ff) istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fine
dell'esame e dell'approvazione da parte del CIPE;

gg) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

7. La Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo,
ferme restando le funzioni attribuite all'Ente nazionale aviazione
civile dal decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 e all'Autorita’
di regolazione dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 1legge
22 dicembre 2011, n. 214, svolge 1le funzioni di competenza del
Ministero negli ambiti di attivita' che seguono:

a) disciplina dell'aviazione civile, normativa di settore europea
e accordi internazionali;

b) indirizzo, vigilanza e controllo sugli enti del settore aereo
e aeroportuale;

c) contratti di programma con gli enti vigilati;

d) indirizzo e vigilanza in materia aeronautica, sicurezza aerea
e aeroportuale e sulla qualita' del trasporto aereo;

e) provvedimenti di competenza in materia di demanio aeronautico
civile;

f) pianificazione, programmazione in materia di aeroporti e
sistemi aeroportuali, valutazione dei piani d'investimento e
definizione, in coordinamento con ENAC, delle opere infrastrutturali
da realizzare;

g) analisi del mercato dell'aviazione civile, azioni a supporto
della tutela della concorrenza e delle dinamiche tariffarie, per
quanto di competenza;

h) interventi nel settore dell'aviazione civile a sostegno della
mobilita' dei passeggeri e delle merci;

i) provvedimenti in materia di tariffe di navigazione aerea per
la gestione dello spazio aereo;

1) istruttorie per 1l'approvazione dei contratti di programma tra
ENAC e soggetti gestori;

m) procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443 e
rapporti con il CIPE per quanto di competenza;

n) contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di
competenza.

8. Nell'ambito del Dipartimento per i trasporti e la navigazione,
opera il Comitato centrale per 1l'albo nazionale degli
autotrasportatori, il quale esercita le funzioni di competenza, in
conformita' a quanto previsto dal decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 284, cui e' preposto un dirigente generale nominato ai sensi
dell'articolo 19, commi 4 e 10, del decreto legislativo n. 165 del
2001, nell'ambito della dotazione organica complessiva del Ministero.

Note all'art. 6:

- I1 decreto legislativo 15 aprile 2011, n. 35
(Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della
sicurezza delle infrastrutture stradali), e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 81 dell'8 aprile 2011.

- Per 1'art. 12 del decreto-legge 28 febbraio 2018 n.



109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, si veda nelle note alle premesse.

- I1 regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che stabilisce
norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare
1'attivita' di trasportatore su strada e abroga 1la
direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini
del SEE) e' pubblicato nella GUUE del 14 novembre 2009, n.
L. 300.

- Si riporta l'art. 8, comma 9-bis, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la
crescita del Paese) convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221:

«Art. 8 (Misure per 1l'innovazione dei sistemi di
trasporto). - (Omissis).

9-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto, istituisce un comitato
tecnico permanente per 1la sicurezza dei sistemi di
trasporto ad impianti fissi, senza oneri aggiuntivi per lo
Stato, che esercita anche 1le competenze attribuite per
legge alle Commissioni interministeriali previste dall'art.
12 della legge 14 giugno 1949, n. 410, dall'art. 10 della
legge 2 agosto 1952, n. 1221, dall'art. 2 della legge 29
dicembre 1969, n. 1042, e dall'art. 5, comma 2, della legge
26 febbraio 1992, n. 211, e successive modificazioni.

(Omissis).».

- I1 regio decreto 17 gennaio 1926, n. 177 (Istituzione
della commissione per le funicolari aeree e terrestri e
nomina dei componenti della commissione stessa), e' stato
registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 1926,
registro n. 2, foglio n. 764, e pubblicato nel Bollettino
ufficiale dei Lavori pubblici, anno 1926.

- Si riporta 1l'art. 15, della legge 7 agosto 1990, n.
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi):

«Art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni). - 1.
Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'art. 14, le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attivita' di interesse comune.

2. Per detti accordi si osservano, in  quanto
applicabili, le disposizioni previste dall'art. 11, commi 2
e 3.

2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di
cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai
sensi dell'art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'art. 1,
comma 1, lettera g-bis) del decreto 1legislativo 7 marzo
2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata pena
la nullita' degli stessi. Dall'attuazione della presente
disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. All'attuazione della
medesima si provvede nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste dalia legislazione
vigente.».

- Si riporta l'art. 16-bis, del decreto-legge 6 1luglio
2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per 1la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini)
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonche’
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del
settore bancario):

«Art. 16-bis (Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico



locale). - 1. A decorrere dall'anno 2013 e' istituito il
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato,
agli oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo e'
alimentato da una compartecipazione al gettito derivante
dalle accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina.
L'aliquota di compartecipazione e’ applicata alla
previsione annuale del predetto gettito, iscritta nel
pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata,
ed e' stabilita, entro il 31 gennaio 2013, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, in misura tale da
assicurare, per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a
decorrere dal 2015, l'equivalenza delle risorse del Fondo
stesso al risultato della somma, per ciascuno dei suddetti
anni, delle seguenti risorse:

a) 465 milioni di euro per 1l'anno 2013, 443 milioni
di euro per 1l'anno 2014, 507 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015;

b) risorse derivanti dalla compartecipazione al
gettito dell'accisa sul gasolio per autotrazione e
dell'accisa sulla benzina, per l'anno 2011, di cui agli
articoli 1, commi da 295 a 299, della 1legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota
di accisa sulla benzina destinata al finanziamento corrente
del Servizio sanitario nazionale;

c) risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel
fondo di cui all'art. 21, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni,
ivi comprese quelle di cui all'art. 30, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1 sono abrogati:

a) il comma 12 dell'art. 3 della 1legge 28 dicembre
1995, n. 549;

b) i commi da 295 a 299 dell'articolo i della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni;

c) il comma 3 dell'art. 21 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni;

d) i1 comma 3 dell'art. 30 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

3. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi della
legislazione vigente all'Autorita’ di regolazione dei
trasporti, di cui all'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013,
sono definiti i criteri e le modalita' con cui ripartire e
trasferire alle regioni a statuto ordinario le risorse del
Fondo di cui al comma 1. I criteri sono definiti, 1in
particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da
traffico e costi dei servizi previsto dalla normativa
nazionale vigente in materia di servizi di trasporto
pubblico 1locale e di servizi  ferroviari regionali,



salvaguardando le esigenze della mobilita' nei territori
anche con differenziazione dei servizi, e sono finalizzati
a incentivare le regioni e gli enti locali a razionalizzare
e rendere efficiente la programmazione e 1la gestione dei
servizi medesimi mediante:

a) un'offerta di servizio piu’ idonea, piu’
efficiente ed economica per il soddisfacimento della
domanda di trasporto pubblico;

b) il progressivo incremento del rapporto tra ricavi
da traffico e costi operativi;

c) la progressiva riduzione dei servizi offerti in
eccesso in relazione alla domanda e 1l corrispondente
incremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda
elevata;

d) la definizione di  livelli occupazionali
appropriati;

e) la previsione di idonei strumenti di monitoraggio
e di verifica.

4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del
decreto di cui al comma 3, le regioni a statuto ordinario,
al fine di ottenere assegnazioni di contributi statali
destinati a investimenti o a servizi in materia di
trasporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono,
in conformita' con quanto stabilito con il medesimo decreto
di cui al comma 3, all'adozione di un piano di
riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico locale e
di trasporto ferroviario regionale, rimodulano i servizi a
domanda debole e sostituiscono, entro centottanta giorni
dalla predetta data, le modalita' di trasporto da ritenere
diseconomiche, in relazione al mancato raggiungimento del
rapporto tra ricavi da traffico e costi del servizio al
netto dei costi dell'infrastruttura, previsto dall'art. 19,
comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
con quelle piu' idonee a garantire il servizio nel rispetto
dello stesso rapporto tra ricavi e costi. A seguito della
riprogrammazione, rimodulazione e sostituzione di cui al
presente comma, i contratti di servizio gia' stipulati da
aziende di trasporto, anche ferroviario, con 1le singole
regioni a statuto ordinario, sono oggetto di revisione.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanare, sentita la Conferenza unificata,
entro il 30 giugno di ciascun anno, sono ripartite le
risorse del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento
delle verifiche effettuate sugli effetti. prodotti dal
piano di riprogrammazione dei servizi, di cui al comma 4,
nell'anno precedente. Per 1l'anno 2013 il riparto delle
risorse e' effettuato sulla base dei criteri e delle
modalita' previsti dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 3, previa adozione del piano
di riprogrammazione di cui al comma 4 da parte delle
regioni a statuto ordinario.

6.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, 1le aziende di
trasporto pubblico locale e le aziende esercenti servizi
ferroviari di interesse regionale e locale trasmettono, per
via telematica e con cadenza semestrale all'Osservatorio
istituito ai sensi dell'art. 1, comma 300, della 1legge 24
dicembre 2007, n. 244, i dati economici e trasportistici,
che lo stesso Osservatorio provvede a richiedere con
adeguate garanzie di tutela dei dati commerciali sensibili,
utili a creare una banca di dati e un sistema informativo
per la verifica dell'andamento del settore, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I dati
devono essere certificati con 1le modalita' indicate con



apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con 1l Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro dell'interno. I contributi
pubblici e i corrispettivi dei contratti di servizio non
possono essere erogati alle aziende di trasporto pubblico e
ferroviario che non trasmettono tali dati secondo 1le
modalita' indicate.

8. Le risorse di cui al comma 1 non possono essere
destinate a finalita' diverse da quelle del finanziamento
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario. Ferme
restando le funzioni attribuite ai sensi della legislazione
vigente all'Autorita'’ di regolazione dei trasporti, di cui
all'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla 1legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, il monitoraggio
sui costi e sulle modalita' complessive di erogazione del
servizio in ciascuna regione e' svolto dall'Osservatorio di
cui al comma 7 del presente articolo, in conformita' alle
disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 3.

9. La regione non puo' avere completo accesso al Fondo
di cui al comma 1 se non assicura 1l'equilibrio economico
della gestione e 1l'appropriatezza della gestione stessa,
secondo i criteri stabiliti con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono
stabilite, per 1l'ipotesi di squilibrio economico:

a) le modalita’' di redazione del piano di
riprogrammazione dei servizi, anche con la previsione
dell'eventuale nomina di commissari ad acta;

b) la decadenza dei direttori generali degli enti e
delle societa' regionali che gestiscono il  trasporto
pubblico locale;

c) le verifiche sull'attuazione del piano e dei
relativi programmi operativi, anche con 1l'eventuale nomina
di commissari ad acta.».

- La dotazione del fondo del citato art. 16 bis, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, e' stata rideterminata
dall'art. 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
(Bilancio di previsione dello Stato per 1l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020),
incrementata di 500.000 euro per l'anno 2018, di 2 milioni
di euro per l'anno 2019 e di 1 milione di euro per 1'anno
2020.

- Per la citata legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega
al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attivita' produttive), si veda nelle note all'art. 3.

- Il decreto legislativo 25 1luglio 1997, n. 250
(Istituzione dell'Ente nazionale per l'aviazione civile -
E.N. A.C.), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 177
del 31 luglio 1997.

- Per 1'art. 37, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si veda nelle note alle premesse.

- I1 decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284
(Riordino della Consulta generale per 1l'autotrasporto e del
Comitato centrale per 1'Albo nazionale degli
autotrasportatori), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 6 del 9 gennaio 2006, S.0. n. 5.

- Per 1'art. 19, commi 4 e 10, del decreto 1legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.



Capo IV
Organizzazione territoriale

Art. 7
Provveditorati interregionali per le opere pubbliche

1. Costituiscono strutture periferiche del Ministero, dipendenti
dal Dipartimento per 1le opere pubbliche, 1le risorse umane e
strumentali, i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche,
di seguito denominati Provveditorati interregionali, individuati
secondo gli ambiti territoriali e le sedi che seguono:

a) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il
Piemonte, la Valle d'Aosta e la Liguria, con sede in Torino e sede
coordinata in Genova;

b) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 1la
Lombardia e 1'Emilia Romagna, con sede in Milano e sede coordinata in
Bologna;

c) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il
Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia Giulia, con sede
in Venezia e sedi coordinate in Trento e in Trieste;

d) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 1la
Toscana, le Marche e 1'Umbria, con sede in Firenze e sedi coordinate
in Perugia e in Ancona;

e) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il
Lazio, 1'Abruzzo e la Sardegna, con sede in Roma e sedi coordinate in
1'Aquila e in Cagliari;

f) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la
Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, con sede in Napoli e
sedi coordinate in Campobasso, in Bari e in Potenza;

g) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 1la
Sicilia e la Calabria, con sede in Palermo e sede coordinata 1in
Catanzaro.

2. A ciascun Provveditorato interregionale e' preposto un dirigente
di livello generale denominato «Provveditore per le opere pubbliche»,
nominato ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto 1legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

3. E' fatta salva la facolta' per 1 Provveditori per 1le opere
pubbliche di cui al comma 2, di attribuire, nell'ambito dei titolari
degli wuffici dirigenziali non generali del Provveditorato, le
funzioni vicarie anche 1limitatamente ad una sede interregionale
coordinata.

4. I1 Provveditore per le opere pubbliche di cui al comma 1,
lettera c), cura la definizione dei procedimenti pendenti in materia
di demanio idrico e opere idrauliche trasferite alle Regioni ai sensi
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

Note all'art. 7:

- Per 1'art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.

- I1 decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del
capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59) e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21 aprile 1998, S.0. n. 77.

Art. 8
Competenze dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche

1. Ferme restando le competenze in materia infrastrutturale delle
Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, i
Provveditorati interregionali assicurano, in sede decentrata,
1'esercizio delle funzioni e dei compiti di spettanza statale nelle
aree funzionali di cui all'articolo 42, comma 1, lettere a), b),



d-ter), d-quater) e, per quanto di competenza, lettera d-bis) del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

2. Fatto salvo quanto disposto dal decreto 1legislativo 31 marzo
1998, n. 112 e dai conseguenti provvedimenti di attuazione, 1
Provveditorati interregionali svolgono, in particolare, 1le funzioni
di competenza nei seguenti ambiti di attivita':

a) opere pubbliche di competenza del Ministero;

b) attivita' di vigilanza sulle opere pubbliche e di supporto al
Ministero all'attivita' di wvigilanza sulle reti infrastrutturali
finanziate dal Ministero stesso e da altri enti pubblici;

c) attivita' di supporto  su base convenzionale nella
programmazione, progettazione ed esecuzione di opere anche di
competenza di Amministrazioni non statali, anche ad ordinamento
autonomo, economico e non, nonche' di Enti e organismi pubblici;

d) attivita' di competenza statale di supporto degli Uffici
territoriali di governo in materia di repressione dell'abusivismo
edilizio;

e) supporto all'attivita' di vigilanza del Ministero sull'ANAS
S.p.a.;

f) supporto all'attivita' di gestione da parte del Ministero dei
programmi di iniziativa europea;

g) attivita' di vigilanza per l'edilizia economica e popolare;

h) supporto alla Direzione generale per 1le strade e le
autostrade, 1l'alta sorveglianza e sulle infrastrutture stradali, e la
vigilanza sui contratti concessori autostradali, per le attivita' di
competenza;

i) espletamento del servizio di polizia stradale di cui
all'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

1) supporto al Consiglio superiore dei lavori pubblici per lo
svolgimento, in ambito territoriale, delle attivita' di vigilanza di
cui al decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 106.

Note all'art. 8:

- Per 1'art. 42, del decreto 1legislativo 30 luglio
1999, n. 300, si veda nelle note alle premesse.

- Per il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, si
veda nelle note all'art. 7.

- Si riporta l'art. 12, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):

«Art. 12 (Espletamento dei servizi di polizia

stradale). - 1. L'espletamento dei servizi di polizia
stradale previsti dal presente codice spetta:
a) in via principale alla specialita’ Polizia

Stradale della Polizia di Stato;

b) alla Polizia di Stato;

c) all'Arma dei carabinieri;

d) al Corpo della guardia di finanza;

d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale,
nell'ambito del territorio di competenza;

e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale,
nell'ambito del territorio di competenza;

f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti
al servizio di polizia stradale;

f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo
forestale dello Stato, in relazione ai compiti di istituto.

2. L'espletamento dei servizi di cui all'art. 11, comma
1, lettere a) e b), spetta anche ai rimanenti ufficiali e
agenti di polizia giudiziaria indicati nell'art. 57, commi
1 e 2, del codice di procedura penale.

3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in
materia di circolazione stradale e la tutela e il controllo
sull'uso delle strade possono, inoltre, essere effettuati,
previo superamento di un esame di qualificazione secondo
quanto stabilito dal regolamento di esecuzione:

a) dal personale dell'Ispettorato generale per la



circolazione e la sicurezza stradale, dell'Amministrazione
centrale e periferica del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del Dipartimento per i trasporti terrestri
appartenente al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e dal personale dell'A.N. A.S.;

b) dal personale degli uffici competenti in materia
di viabilita' delle regioni, delle province e dei comuni,
limitatamente alle violazioni commesse sulle strade di
proprieta’ degli enti da cui dipendono;

c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei
comuni aventi la qualifica o le funzioni di cantoniere,
limitatamente alle violazioni commesse sulle strade o sui
tratti di strade affidate alla loro sorveglianza;

d) dal personale dell'ente ferrovie dello Stato e
delle ferrovie e tramvie in concessione, che espletano
mansioni ispettive o di wvigilanza, nell'esercizio delle
proprie funzioni e limitatamente alle violazioni commesse
nell'ambito dei passaggi a livello dell'amministrazione di
appartenenza;

e) dal personale delle «circoscrizioni aeroportuali
dipendenti dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma
7;

f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto,
dipendenti dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma
7.

3-bis. I servizi di scorta per 1la sicurezza della
circolazione, nonche' i conseguenti servizi diretti a
regolare il traffico, di cui all'art. 11, comma 1, lettere
c) e d), possono inoltre essere effettuati da personale
abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali
e ai trasporti in condizione di  eccezionalita’,
limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle
prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade
nei provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste
dagli altri organi di polizia stradale di cui al comma 1.

4. La scorta e 1l'attuazione dei servizi diretti ad
assicurare la marcia delle colonne militari  spetta,
inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa
delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico
attestato rilasciato dall'autorita' militare competente.

5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto
quelli di cui al comma 3-bis, quando non siano in uniforme,
per espletare i propri compiti di polizia stradale devono
fare uso di apposito segnale distintivo, conforme al
modello stabilito nel regolamento.».

- I1 decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 106
(Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da
costruzione e che abroga 1la direttiva 89/106/CEE), e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 1luglio
2017.

Art. 9

Organizzazione dei Provveditorati interregionali per le opere

pubbliche

L'organizzazione dei Provveditorati interregionali e' ispirata
al criterio dell'efficiente dimensionamento delle strutture, tenendo
conto della qualita' e della quantita' dei servizi svolti, della
rilevanza dei compiti e delle funzioni assegnate con riferimento al
bacino di utenza e all'ambito territoriale interessato, nonche' alla



dotazione organica complessiva del Ministero.

2. Presso ciascun Provveditorato interregionale opera il Comitato
tecnico-amministrativo, di seguito definito Comitato.

3. Il Comitato e' costituito, per l'esercizio delle funzioni di cui
al comma 6 e per la durata di un triennio, nel rispetto del principio
di uguaglianza di genere, con decreto del Ministro ed e' composto dai
seguenti membri:

a) il Provveditore interregionale, con funzioni di Presidente;

b) dirigenti degli uffici di livello dirigenziale non generale
del provveditorato interregionale;

c) un avvocato dello Stato designato dalle Avvocature
distrettuali rientranti nella competenza territoriale del
Provveditorato interregionale;

d) un rappresentante della Ragioneria territoriale dello Stato
della citta' sede del Provveditorato interregionale;

e) un rappresentante del Ministero dell'interno, della Prefettura
della citta' sede del Provveditorato interregionale;

f) un rappresentante dell'Agenzia del Demanio, designato dalle
Direzioni territoriali interessate;

g) un rappresentante del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali;

h) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

i) un rappresentante del Ministero della giustizia su
designazione dei Presidenti delle Corti d'Appello i cui distretti
rientrino nella competenza territoriale del Provveditorato;

1) un rappresentante del Ministero per i beni e le attivita’'
culturali e per il turismo, scelto tra i Soprintendenti nel
territorio di competenza del Provveditorato;

m) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

4. Al Comitato di cui al comma 3 possono partecipare, in qualita’
di esperti per 1la trattazione di speciali problemi, studiosi e
tecnici anche non appartenenti alle Amministrazioni dello Stato.

5. I1 decreto ministeriale di cui al comma 3, stabilisce 1le
modalita' di convocazione e deliberazione dei Comitati.

6. I1 Comitato e' competente a pronunciarsi:

a) sui progetti preliminari, definitivi ed esecutivi di opere
attribuite alla competenza del Provveditorato interregionale, da
eseguire a cura dello Stato e a totale suo carico, nonche' sui
progetti definitivi da eseguire da enti pubblici o da privati, quando
siano finanziati dallo Stato per almeno il <cinquanta per cento e
comunque per opere per le quali le disposizioni di legge richiedano
il parere degli organi consultivi del Ministero quando 1'importo non
ecceda i venticinque milioni di euro;

b) sulle vertenze relative ai lavori attribuiti alla competenza
del Provveditorato interregionale per maggiori oneri o per esonero di
penalita' contrattuali e per somme non eccedenti i cinquantamila
euro;

c) sulle proposte di risoluzione o rescissione di contratti,
nonche' sulle determinazioni di nuovi prezzi per opere di importi
eccedenti i 1limiti di competenza del responsabile del procedimento;

d) sulle perizie di manutenzione annuali e pluriennali di importo
eccedenti i limiti di competenza del responsabile del procedimento;

e) sulla concessione di proroghe superiori a trenta giorni dei
termini contrattuali fissati per 1l'ultimazione dei lavori;

f) sugli affari di  competenza degli organi locali
dell'Amministrazione dello Stato e degli enti locali per i quali 1le
disposizioni vigenti richiedano il parere del Comitato;

g) sugli affari per i quali il Provveditore interregionale
ritenga opportuno richiedere il parere del Comitato.

7. Ai componenti ed agli esperti del Comitato non sono corrisposte
indennita', emolumenti o rimborsi spese.

8. L'organizzazione, il numero e i  compiti degli uffici
dirigenziali di 1livello non generale in cui si articolano 1



Provveditorati interregionali per le opere pubbliche sono definiti
con il decreto di cui all'articolo 16, comma 3.

Art. 10
Direzioni generali territoriali

1. Sono articolazioni periferiche del Ministero, dipendenti dal
Dipartimento per i trasporti e la navigazione, le quattro direzioni
generali  territoriali di seguito individuate secondo le
circoscrizioni territoriali e le sedi che seguono:

a) Direzione generale territoriale del Nord-Ovest, per gli uffici
aventi sede nelle regioni Piemonte, Lombardia e Liguria, con sede 1in
Milano;

b) Direzione generale territoriale del Nord-Est, per gli uffici
aventi sede nelle regioni Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia
Giulia, Emilia-Romagna e Marche, con sede in Venezia;

c) Direzione generale territoriale del Centro, per gli uffici
aventi sede nelle regioni: Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo e
Sardegna, con sede in Roma;

d) Direzione generale territoriale del Sud, per gli uffici aventi
sede nelle regioni Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia, con sede in Napoli.

2. A ciascuna direzione generale territoriale, con funzioni di
direzione e coordinamento, e' preposto un dirigente di livello
generale, nominato ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 1In particolare, il direttore
generale di ciascuna Direzione generale territoriale:

a) alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili
per 1'attuazione dei programmi secondo i principi di economicita',
efficacia ed efficienza nonche' di rispondenza del servizio al
pubblico interesse, disponendo, a tal fine, gli  opportuni
trasferimenti del personale all'interno della direzione generale;

b) persegue gli obiettivi conferiti annualmente con la direttiva
generale del Ministro;

c) svolge funzioni di coordinamento di bilancio in relazione alle
risorse assegnate alla direzione e di controllo digestione;

d) promuove e mantiene le relazioni con gli organi istituzionali,
con le regioni, le province e gli enti locali, nonche' 1le relazioni
sindacali.

3. I dirigenti di cui al comma 2 rispondono al Capo del
Dipartimento per i trasporti e la navigazione in ordine al
raggiungimento degli obiettivi strategici ed istituzionali ad essi
affidati.

Note all'art. 10:
- Per 1'art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.

Art. 11
Competenze delle Direzioni generali territoriali

1. Ferme restando le competenze in materia di trasporti attribuite
alle regioni, anche a statuto speciale, e alle Province autonome di
Trento e Bolzano e fatto salvo quanto disposto dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e dai conseguenti provvedimenti di
attuazione, le Direzioni generali territoriali assicurano, in sede
periferica, l'esercizio delle funzioni e dei compiti di spettanza
statale nelle aree funzionali di cui all'articolo 42, comma 1,
lettere c), d) e, per quanto di competenza, lettera d-bis), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

2. Le direzioni generali territoriali svolgono, in particolare, le
funzioni di competenza nei seguenti ambiti di attivita':

a) omologazione dei veicoli a motore, loro rimorchi, componenti



ed unita' tecniche indipendenti;

b) collaudi e revisione dei veicoli in circolazione;

c) attivita' in materia di conducenti: rilascio di patenti,
certificati di abilitazione professionale;

d) sicurezza dei sistemi di trasporto ad impianto fisso di
competenza statale, ferme le competenze di ANSFISA relativamente alle
attivita' ispettive e di vigilanza sui sistemi di trasporto rapido di
massa;

e) supporto tecnico e amministrativo per 1la realizzazione dei
sistemi di trasporto ad impianti fissi;

f) navigazione interna di competenza statale;

g) immatricolazioni di veicoli;

h) circolazione e sicurezza stradale;

i) rapporti istituzionali con le regioni, le province e con gli
enti locali;

1) funzioni di certificazione di qualita', ispezione e controllo
tecnico;

m) espletamento del servizio di polizia stradale di cui
all'articolo 12, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

n) attivita' in materia di autotrasporto, autorizzazione
all'esercizio della professione e provvedimenti connessi, controlli;

o) formazione e aggiornamento del personale e attivita' di
ricerca nelle materie di competenza;

p) gestione del contenzioso nelle materie di competenza.

Note all'art. 11:

- Per il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, si
veda nelle note all'art. 7.

- Per 1'art. 42, comma 1, lettere c), d) e d-bis), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si veda nelle
note alle premesse.

- Per 1'art. 12, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si veda nelle note
all'art. 8.

Art. 12

Organizzazione delle Direzioni generali territoriali

1. L'organizzazione delle Direzioni generali territoriali e’
ispirata, stante la necessita' di assicurare l'erogazione dei servizi
all'utenza, al criterio della razionalizzazione delle strutture,
tenendo conto della qualita' e della quantita' dei servizi svolti,
della rilevanza dei compiti e delle funzioni  assegnate con
riferimento al bacino di utenza e all'ambito territoriale di
competenza nonche' alla dotazione organica complessiva del Ministero.

2. L'organizzazione, il numero e i compiti  degli uffici
dirigenziali di 1livello non generale in cui si articolano 1le
direzioni generali territoriali sono definiti con il decreto di cui
all'articolo 16, comma 3.

Capo V
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto

Art. 13
Funzioni e compiti

1. Le Capitanerie di Porto svolgono in sede decentrata le
attribuzioni previste dal codice della navigazione e dalle altre
leggi speciali, nelle materie di competenza del Dipartimento per i
trasporti e la navigazione, che esercita il relativo coordinamento
funzionale tramite il Comando generale.

2. I1 Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto svolge



le funzioni di competenza del Ministero nelle seguenti materie:

a) ricerca e soccorso in mare, quale Centro nazionale di
coordinamento del soccorso marittimo (I.M.R.C.C.), e nei laghi
maggiori ove sia istituito un proprio apposito presidio, nonche’
attivita' di organizzazione e coordinamento della formazione, della
qualificazione e dell'addestramento;

b) gestione operativa, a 1livello centrale, del sistema di
monitoraggio e di informazione del traffico marittimo e interfaccia
unica nazionale per 1l'arrivo e partenza delle navi, quale nodo
primario di acquisizione e scambio diretto delle informazioni
connesse agli usi civili e produttivi del mare;

c) esercizio delle competenze in materia di sicurezza della
navigazione e del trasporto marittimo;

d) rapporti con organismi nazionali e internazionali, in raccordo
con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, per gli
aspetti relativi alla sicurezza della navigazione, del trasporto
marittimo e nei porti, anche relativamente all'impiego di personale
del Corpo delle capitanerie di porto, sulla base di direttive
generali o specifiche del Ministro, per gli altri profili funzionali
correlati alle competenze del Ministero;

e) addestramento del personale marittimo e certificazione degli
enti di formazione e di addestramento;

f) coordinamento delle attivita', organizzazione e ispezioni
relative ai servizi delle Capitanerie di Porto e valutazione dei
direttori marittimi;

g) predisposizione della normativa tecnica di settore;

h) impiego del personale militare del Corpo delle capitanerie di
porto e approvazione delle dotazioni di personale degli uffici
marittimi per 1'assolvimento delle funzioni di cui al presente
articolo;

i) formazione specialistica del personale del Corpo delle
capitanerie di porto nelle materie di specifica competenza e rilascio
delle relative abilitazioni;

1) vigilanza e controllo operativo in materia di sicurezza delle
navi e delle strutture portuali nei confronti di minacce.

3. I1 Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto,
sulla base della direttiva annuale generale del Ministro, coordina
1'attivita' degli Uffici marittimi.

4. I1 vice Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto
svolge funzioni vicarie del Comandante generale e per 1le quali non
percepisce alcun compenso aggiuntivo.

5. Il Corpo delle capitanerie di Porto - guardia costiera svolge
gli ulteriori compiti previsti dalla normativa vigente secondo 1le
direttive dei Ministri competenti, prevedendo 1'impiego di personale
in funzione di collegamento per gli aspetti connessi alle materie di
competenza.

Capo VI
Organismi e istituzioni operanti nel Ministero

Art. 14
Consiglio superiore dei lavori pubblici

1. Presso il Ministero e' incardinato, con piena autonomia
organizzativa e funzionale, il Consiglio superiore dei  1lavori
pubblici, il quale e' organizzato ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204 ed e' articolato in tre
sezioni distinte per materie e compiti.

2. La dotazione delle posizioni di funzione dirigenziale presso il
Consiglio superiore dei lavori pubblici e' determinata, nel quadro
della dotazione organica di cui all'allegata tabella A,
rispettivamente in numero di quattro posizioni dirigenziali generali,
di cui una attribuita ai sensi dell'articolo 19, comma 3, del decreto



legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. L'organizzazione, il numero e i compiti  degli uffici
dirigenziali di livello non generale in cui si articola il Consiglio
superiore dei lavori pubblici sono definiti con il  decreto
ministeriale di cui all'articolo 16, comma 3.

Note all'art. 14:

- Per il decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 2006, n. 204, si veda nelle note alle premesse.

- Per 1'art. 19, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.

Art. 15
Altri organismi operanti nel Ministero

1. Operano nell'ambito del Ministero e alle dirette dipendenze del
Ministro:

a) la Direzione generale per le investigazioni ferroviarie, e
marittime, che svolge, anche in collaborazione con ANSFISA e 1in
raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, i
compiti di cui al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50,
attuativo della direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'll maggio 2016 sulla sicurezza delle ferrovie, in
materia di incidenti ferroviari, al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 165, in materia di sinistri marittimi, e all'articolo
15-ter, comma 4, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
in materia di incidenti sulle reti ferroviarie funzionalmente
isolate, nelle vie d'acqua interne nazionali e su tutti i sistemi di
trasporto ad impianti fissi, cui e' preposto, nell'ambito della
dotazione organica complessiva, un dirigente di livello dirigenziale
generale, da nominarsi ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La Direzione generale cura
i rapporti con organismi internazionali, europei e nazionali nelle
materie di competenza, in raccordo con gli wuffici di diretta
collaborazione del Ministro;

b) la Struttura tecnica di missione di cui all'articolo 214,
comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che si avvale
di un contingente di personale individuato dal decreto attuativo del
citato articolo 214, nell'ambito delle risorse finanziarie previste a
legislazione vigente. Il Ministro puo' nominare il coordinatore della
Struttura tecnica di missione fra persone, anche estranee alla
pubblica amministrazione, in possesso di capacita' adeguata alle
funzioni da svolgere avuto riguardo ai  titoli  professionali,
culturali e scientifici e alle esperienze maturate;

c) 1'Ufficio di controllo interno che, ferme restando le funzioni
di competenza della Direzione generale del personale e degli affari
generali e dell'ufficio centrale del bilancio di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173,
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di
attivita': controllo di gestione; controllo successivo di regolarita’
contabile; controllo successivo interno di regolarita' amministrativa
limitatamente agli atti non sottoposti al controllo preventivo di
legittimita' della Corte dei conti ai sensi della legge 14 gennaio
1994, n. 20, ovvero al controllo di regolarita' amministrativa
previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123; controllo
interno ispettivo di regolarita' delle gestioni dei funzionari
delegati, degli agenti contabili e dei consegnatari dei beni del
Ministero; controllo ispettivo straordinario; verifica delle
attivita' di vigilanza sulle societa' e sugli organismi strumentali
vigilati e totalmente controllati; vigilanza sulle societa’
partecipate o controllate dal Ministero delle infrastrutture e
trasporti; vigilanza su ANSFISA; funzioni di cui alla 1legge 6
novembre 2012, n. 190 recante disposizioni per la prevenzione e la



repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica
amministrazione. I1 direttore generale dell'Ufficio di controllo
interno e' il responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190.

Capo VII

Note all'art. 15:

- Per il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si
veda nelle note alle premesse.

- Per il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165,
si veda nelle note alle premesse.

- Per 1'art. 15-ter, comma 4, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, si veda nelle note alle
premesse.

- Per 1'art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.

- Per 1'art. 214, comma 3, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, si veda nelle note all'art. 4.

- Si riporta l'art. 3, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 3 luglio 2003, n. 173 (Riorganizzazione del
Ministero dell'economia e delle finanze e delle agenzie
fiscali, a norma dell'art. 1 della legge 6 luglio 2002, n.
137):

«Art. 3 (Disposizioni transitorie e finali). -
(Omissis).

b) gli Uffici centrali del bilancio presso i
Ministeri di cui all'art. 2, comma 1, del decreto
legislativo 30 1luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, si configurano come uffici di 1livello
dirigenziale generale. Sono contestualmente soppressi gli
Uffici centrali del bilancio costituiti sulla base del
precedente ordinamento, gli Uffici centrali di ragioneria
presso la Direzione generale per la cooperazione allo
sviluppo e presso 1'Istituto Superiore di sanita'’ e
1'Istituto Superiore per la previdenza e la sicurezza sul
lavoro, le cui competenze sono trasferite, rispettivamente,
all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero degli
affari esteri ed all'Ufficio centrale del bilancio presso
il Ministero della salute, nonche' 1'Ufficio di ragioneria
presso il Magistrato per il Po, le cui funzioni residue
sono esercitate dalla Ragioneria provinciale dello Stato di
Parma. I dipartimenti provinciali indicati al comma 5
dell'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20
febbraio 1998, n. 38, e successive modificazioni, si
configurano come uffici di 1livello dirigenziale non
generale. Resta fermo il numero complessivo dei posti di
livello dirigenziale generale del Ministero. Resta
parimenti fermo il numero complessivo dei posti di livello
dirigenziale non generale del Ministero;

(Omissis).».

- Per la legge 14 gennaio 1994, n. 20, si veda nelle
note alle premesse.

- I1 decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123
(Riforma dei controlli di regolarita' amministrativa e
contabile e potenziamento dell'attivita' di analisi e
valutazione della spesa, a norma dell'art. 49 della legge
31 dicembre 2009, n. 196) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 3 agosto 2011, n. 179.

- Per la legge 6 novembre 2012, n. 190, si veda nelle
note alle premesse.

Dotazione organica e norme finali



Art. 16

Determinazione degli uffici dirigenziali di livello non generale e
delle dotazioni organiche del Ministero

1. La dotazione organica del personale del Ministero e' individuata
nella Tabella A allegata al presente decreto.

2. Il numero degli uffici dirigenziali di livello generale e quello
relativo ai relativi posti di funzione e' determinato in trentotto
unita', mentre il numero degli uffici dirigenziali di 1livello non
generale e' determinato in centonovantacinque wunita'. Il personale
dirigenziale di prima e di seconda fascia del Ministero e' inserito
nei ruoli del personale dirigenziale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro, adottato
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, si provvede, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 30 1luglio 1999, n. 300 alla individuazione e alla
definizione del numero e dei compiti degli uffici dirigenziali di
livello non generale del Ministero.

4. Nell'ambito degli uffici dirigenziali di livello generale di cui
al comma 2 sono previsti, complessivamente, quattro incarichi di
livello dirigenziale generale con funzioni ispettive, di consulenza,
studio e ricerca, da utilizzarsi per funzioni istituzionali del
Ministero, secondo 1le indicazioni del Ministro all'atto del
conferimento dell'incarico.

5. Nell'ambito del contingente numerico di cui al comma 4, un
incarico di livello dirigenziale generale, da conferire ai sensi
dell'articolo 19, commi 4 e 10, del decreto legislativo 3@ marzo
2001, n. 165, e' assegnato al Comitato centrale per 1'Albo nazionale
degli autotrasportatori e due incarichi di 1livello generale, da
conferire ai sensi dell'articolo 19, commi 4 e 10 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono assegnati agli uffici di
diretta collaborazione del Ministro anche per lo svolgimento
dell'incarico di vice Capo di Gabinetto, ove conferito, ai sensi
dell'articolo 3, comma 4, del regolamento disciplinante la
riorganizzazione dei citati uffici di diretta collaborazione.

6. I1 personale non dirigenziale del Ministero e' inserito nel
ruolo del personale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

7. Al fine di assicurare la necessaria flessibilita' di wutilizzo
delle risorse umane alle effettive esigenze operative, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, effettua
la ripartizione dei contingenti di personale dirigenziale e non
dirigenziale, come determinati dal presente articolo, nelle strutture
in cui si articola il Ministero, nonche', nell'ambito delle aree
prima, seconda e terza, in fasce retributive e profili professionali.
Detto provvedimento e' tempestivamente comunicato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Ministro per la pubblica amministrazione - e
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato.

Note all'art. 16:

- Si riporta l'art. 4, comma 4, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organizzazione del
Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.

59):

«Art. 4  (Disposizioni sull'organizzazione). -
(Omissis).

4, All'individuazione degli uffici di 1livello

dirigenziale non generale di ciascun ministero e alla
definizione dei relativi compiti si provvede con decreto
ministeriale di natura non regolamentare.

(Omissis).».



- Per 1'art. 19, commi 4 e 10, del decreto 1legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all'art. 18.

Art. 17

Verifica dell'organizzazione del Ministero
1. 0Ogni due anni l'organizzazione del Ministero e' sottoposta a
verifica, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, al fine di accertarne 1la funzionalita' e
1'efficienza.

Note all'art. 17:

- Si riporta l'art. 4, commi 1 e 5, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59):

«Art. 4 (Disposizioni sull'organizzazione). - 1.
L'organizzazione, la dotazione organica, 1'individuazione
degli uffici di livello dirigenziale generale ed il loro
numero, le relative funzioni e la distribuzione dei posti
di funzione dirigenziale, 1'individuazione dei
dipartimenti, nei <casi e nei limiti  fissati dalle
disposizioni del presente decreto legislativo, e la
definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con
regolamenti o con decreti del ministro emanati ai sensi
dell'art. 17, comma 4 bis, della legge 23 agosto 1988, n.
400. Si applica l'art. 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59.
I regolamenti prevedono la soppressione dei ruoli esistenti
e 1'istituzione di un ruolo unico del personale non
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree
dipartimentali e per direzioni generali. Fino
all'istituzione del ruolo unico del personale non
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano
forme ordinarie di mobilita' tra i diversi dipartimenti e
le diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisiti
di professionalita’' richiesti per 1'esercizio delle
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali
in materia. La nuova organizzazione e la dotazione organica
del personale non devono comunque comportare incrementi di
spesa.

(Omissis).

5. Con le medesime modalita' di cui al precedente comma
1 si procede alla revisione periodica dell'organizzazione
ministeriale, con cadenza almeno biennale.

(Omissis).».

Art. 18
Disposizioni transitorie, finali e abrogazioni

1. Fino all'adozione del decreto di cui all'articolo 16, comma 3,
ciascun ufficio di livello dirigenziale generale opera avvalendosi
dei preesistenti uffici dirigenziali di livello non generale con 1le
competenze nel rispettivo settore di attribuzione.

2. Fino all'adozione del decreto di cui all'articolo 16, comma 3,
le attuali strutture periferiche del Ministero assicurano lo
svolgimento delle attivita' di  competenza avvalendosi dei
preesistenti uffici dirigenziali di livello non generale.

3. I1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio
2014, n. 72 e' abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

4. Ferma l'applicazione dell'articolo 2, comma 8, primo periodo,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, con riferimento



alle strutture riorganizzate per effetto del presente regolamento, 1la
decadenza dagli incarichi di livello generale e non generale relativi
a dette strutture si verifica con la conclusione delle procedure di
conferimento dei nuovi incarichi, rispettivamente di livello generale
e non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

5. Dall'attuazione del presente regolamento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 23 dicembre 2020

Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Conte

I1 Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
De Micheli

I1 Ministro dell'economia
e delle finanze
Gualtieri

I1 Ministro per la pubblica amministrazione
Dadone

Visto, il Guardasigilli: Bonafede

Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2021

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, registro n. 1, foglio n. 644

Note all'art. 18:

- I1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
11 febbraio 2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi
dell'art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 dell's8
maggio 2014, e' abrogato a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

- Si riporta l'art. 2, comma 8, primo periodo, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti
per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:

«Art. 2 (Disposizioni in tema di accesso nelle
pubbliche amministrazioni, di assorbimento delle eccedenze
e potenziamento della revisione della spesa anche in
materia di personale). - (Omissis).

8. Le amministrazioni di cui all'art. 2, comma 1, del
decreto-legge 6 1luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all'esito
degli interventi di riorganizzazione di cui al comma 7,
provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali per
le strutture riorganizzate seguendo 1le modalita’, le
procedure ed i criteri previsti dall'art. 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

(Omissis).».



- Si riporta 1'art. 19, del decreto 1legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):

«Art. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19
del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito
prima dall'art. 11 del decreto legislativo n. 546 del 1993
e poi dall'art. 13 del decreto legislativo n. 80 del 1998 e
successivamente modificato dall'art. 5 del decreto
legislativo n. 387 del 1998)). - 1. Ai fini del
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale
si tiene conto, in relazione alla natura e alle
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla
complessita' della struttura interessata, delle attitudini
e delle capacita' professionali del singolo dirigente, dei
risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche
competenze organizzative possedute, nonche' delle
esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni
pubbliche, purche' attinenti al conferimento dell'incarico.
Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi
diversi non si applica 1'art. 2103 del codice civile.

1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche
mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito
istituzionale, il numero e 1la tipologia dei posti di
funzione che si rendono disponibili nella dotazione
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le
disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta.

1-ter. Gli incarichi dirigenziali possono  essere
revocati esclusivamente nei casi e con le modalita' di cui
all'art. 21, comma 1, secondo periodo.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
sono conferiti secondo 1le disposizioni del presente
articolo. Con il provvedimento di conferimento
dell'incarico, ovvero con separato provvedimento del
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro
competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono
individuati 1'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da
conseguire, con riferimento alle priorita', ai piani e ai
programmi definiti dall'organo di vertice nei propri atti
di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che
intervengano nel corso del rapporto, nonche' 1la durata
dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi
prefissati e che, comunque, non puo' essere inferiore a tre
anni ne' eccedere il termine di cinque anni. La durata
dell'incarico puo' essere inferiore a tre anni se coincide
con il conseguimento del limite di eta' per il collocamento
a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono rinnovabili.
Al provvedimento di conferimento dell'incarico accede un
contratto individuale con cui e' definito il corrispondente
trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti
dall'art. 24. E' sempre ammessa la risoluzione consensuale
del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente
della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali
generali o di funzioni equiparate, la durata dell'incarico
e' pari a tre anni. Resta fermo che per 1 dipendenti
statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai
sensi del presente articolo, ai fini dell'applicazione
dell'art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive
modificazioni, 1'ultimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzione percepita in relazione
all'incarico svolto. Nell'ipotesi prevista dal terzo
periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del



trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonche’
dell'applicazione dell'art. 43, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
successive modificazioni, 1l'ultimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzione percepita prima del conferimento
dell'incarico avente durata inferiore a tre anni.

3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri,
gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro
interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello
equivalente sono conferiti con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti
della prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 o, con
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle
specifiche qualita' professionali e nelle percentuali
previste dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di 1livello
generale sono conferiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei  ministri, su proposta del Ministro
competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui
all'art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento
della relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a  tempo
determinato, a persone 1in possesso delle specifiche
qualita' professionali richieste dal comma 6.

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di
funzione dirigenziale di livello generale, conferiti ai
sensi del comma 4 del presente articolo, tengono conto
delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello
dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di
livello dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al
suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera c).

5-bis. Ferma restando la dotazione effettiva di
ciascuna amministrazione, gli incarichi di cui ai commi da

1 a 5 possono  essere conferiti, da ciascuna
amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai
ruoli di cui all'art. 23, purche’ dipendenti delle

amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, ovvero di
organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo,
aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai
commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite
del 15 per cento della dotazione organica dei dirigenti
appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al medesimo
art. 23 e del 10 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti
percentuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino
ad un massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale
diminuzione delle corrispondenti percentuali fissate dal
comma 6.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di
direzione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti
ai sensi del comma 5 del presente articolo, tengono conto
delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il
limite del 10 per cento della dotazione organica dei
dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
all'art. 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda  fascia, a tempo
determinato ai soggetti indicati dal presente comma. La
durata di tali incarichi, comunque, non puo' eccedere, per
gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di



funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali
incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione,
a persone di particolare e comprovata qualificazione
professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'Amministrazione, che abbiano svolto attivita' in
organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano
conseguito una particolare specializzazione professionale,
culturale e scientifica desumibile dalla  formazione
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate
per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni
statali, ivi comprese quelle <che conferiscono gli
incarichi, in posizioni funzionali previste per 1l'accesso
alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca,
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli
degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento
economico puo' essere integrato da una indennita’
commisurata alla specifica qualificazione professionale,
tenendo conto della temporaneita' del rapporto e delle
condizioni di mercato relative alle specifiche competenze
professionali. Per il periodo di durata dell'incarico, i
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati
in  aspettativa senza  assegni, con riconoscimento
dell'anzianita' di servizio. La formazione wuniversitaria
richiesta dal presente comma non puo' essere inferiore al
possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del
diploma di laurea conseguito secondo 1l'ordinamento
didattico previgente al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.

6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei
dirigenti di prima o seconda fascia il quoziente derivante
dall'applicazione delle percentuali previste dai commi 4,
5-bis e 6, e' arrotondato all'unita' inferiore, se il primo
decimale e' inferiore a cinque, o all'unita’ superiore, se
esso e' uguale o superiore a cinque.

6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2.

6-quater. Per gli enti di ricerca di cui all'art. 8 del
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 30 dicembre 1993, n. 593, il numero
complessivo degli incarichi conferibili ai sensi del comma
6 e' elevato rispettivamente al 20 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima
fascia e al 30 per cento della dotazione organica dei
dirigenti appartenenti alla seconda fascia, a condizione
che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al comma
6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di
ricercatore o tecnologo previa selezione interna volta ad
accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale
e specifica professionalita' da parte dei soggetti

interessati nelle materie oggetto dell'incarico,
nell'ambito delle risorse disponibili a 1legislazione
vigente.

7.

8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al
comma 3 cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla
fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 e' data
comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei
deputati, allegando una scheda relativa ai titoli ed alle
esperienze professionali dei soggetti prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia affidata 1la



titolarita' di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta
degli organi di vertice delle amministrazioni che ne
abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza,
studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti
dall'ordinamento, ivi compresi quelli presso i collegi di
revisione degli enti pubblici in  rappresentanza di
amministrazioni ministeriali.

11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per
il Ministero degli affari esteri nonche’ per le
amministrazioni che esercitano competenze in materia di
difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia,
la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali
differenti e' demandata ai rispettivi ordinamenti.

12. Per il personale di cui all'art. 3, comma 1, il
conferimento degli incarichi di funzioni  dirigenziali
continuera' ad essere regolato secondo i rispettivi
ordinamenti di settore. Restano ferme 1le disposizioni di
cui all'art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

12-bis. Le disposizioni del presente articolo
costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi
collettivi.».

Tabella A
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
- dotazione organica complessiva

Parte di provvedimento in formato grafico



